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1) PREMESSA 
 
Il Bilancio di Previsione 2024 – 2026 è costruito secondo il principio della programmazione disciplinato nell’allegato 4/1 del D.lgs. 118/2011 
e sulla base degli schemi previsti all’allegato 9 del medesimo decreto.  
 
Si segnala il nuovo  D.M “Aggiornamento degli allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 188, recante: «Disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42»”. 
Le novità del suddetto decreto oltre ad apportare la modifica all’allegato 4/1 – Principio contabile applicato concernente la programmazione, 
riguardano l’adeguamento dei documenti di programmazione, DUP in primis, adeguandolo alle disposizioni contenute nel Piano Integrato 
di attività e Organizzazione (PIAO), stralciando dallo stesso la programmazione annuale e triennale del fabbisogno di personale, ma 
mantenendo la definizione delle risorse finanziarie. 
Oltre al Dup, cambia il Piano esecutivo di gestione (PEG) e vengono adeguati alcuni allegati al d.lgs 118/2011, tra i quali il Piano dei Conti 
Integrato, lo schema di rendiconto (allegato 10) a partire dal rendiconto 2023, l’elenco delle missioni, programmi, macroaggregati e titoli di 
spesa (allegato 4), a decorrere 2025/2027 e lo schema di Bilancio di previsione (allegato 9) a decorrere dal ciclo 2025/2027. 

Impostante novità riguarda Il processo di bilancio degli enti locali che deve  essere avviato entro il 15 settembre di ciascun 
esercizio con l’invio ai responsabili dei servizi: dell’atto di indirizzo per la predisposizione delle previsioni di bilancio, elaborato in coerenza 
con le linee strategiche ed operative del DUP (anche se non ancora approvato dal Consiglio) e tenuto conto dello scenario economico 
generale e del quadro normativo di riferimento vigente, predisposto dall’organo esecutivo con l’assistenza del segretario comunale e/o del 
direttore generale ove previsto; dello schema del bilancio di previsione a legislazione vigente e ad amministrazione invariata (cd. bilancio 
tecnico) predisposto dal responsabile del servizio finanziario. 

Il c.d. bilancio tecnico è costituito da: 

a) i prospetti del bilancio riguardanti le previsioni delle entrate e delle spese riferiti almeno al triennio successivo, il prospetto degli equilibri 
e almeno gli allegati relativi al fondo pluriennale vincolato e al fondo crediti di dubbia esigibilità, per la cui definitiva elaborazione è richiesta 
la collaborazione dei responsabili dei servizi; 

b) l’elenco dei capitoli distinti per centri di responsabilità riferito ai medesimi esercizi considerati nel bilancio di previsione destinato ad 
essere successivamente inserito, con gli obiettivi generali di primo livello, nel piano esecutivo di gestione (PEG). Il responsabile del servizio 
finanziario valuta se articolare l’elenco dei capitoli anche per assessorati; 

c) i dati contabili della nota di aggiornamento al DUP, se risulta la necessità di integrare o modificare il DUP. 

https://www.lagazzettadeglientilocali.it/doc/4799287
https://www.lagazzettadeglientilocali.it/doc/5121457
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Il responsabile del servizio finanziario predispone il bilancio tecnico e lo trasmette ai responsabili dei servizi dell’ente con la richiesta di 
proporre le previsioni di bilancio di rispettiva competenza ai sensi dell’art. 153, comma 4, del TUEL, anche in assenza degli atti di indirizzo 
dell’organo esecutivo. 

Il bilancio tecnico e la documentazione trasmessa ai responsabili dei servizi sono inviati anche all’organo esecutivo, al segretario comunale 
e al direttore generale ove previsto. Al fine di favorire la predisposizione delle previsioni di bilancio, il responsabile del servizio finanziario 
trasmette ai responsabili dei servizi anche le necessarie informazioni di natura contabile. Se nel corso dell’elaborazione del bilancio 
tecnico emergono squilibri di bilancio, il responsabile del servizio finanziario ne dà immediatamente notizia all’organo esecutivo, al 
segretario comunale e al direttore generale ove previsto, con la richiesta di individuare gli interventi da inserire nella nota di aggiornamento 
al DUP e nel bilancio di previsione per compensare gli squilibri, attraverso maggiori entrate e/o minori spese. A tal fine il responsabile del 
servizio finanziario segnala i possibili interventi da adottare per riequilibrare il bilancio (ad esempio l’aumento di imposte e tasse, il 
potenziamento della lotta all’evasione, il miglioramento della riscossione delle entrate, la riduzione di spese non ricorrenti fornendone 
l’elenco con i relativi stanziamenti). In assenza di indirizzi dell’organo esecutivo, il responsabile del servizio finanziario predispone in ogni 
caso il bilancio tecnico in equilibrio, riducendo in primo luogo gli stanziamenti delle spese non ricorrenti non impegnate e, a seguire, delle 
spese ricorrenti non contrattualizzate non riguardanti le funzioni fondamentali dell’ente. 

Gli interventi di riduzione della spesa previsti nel bilancio tecnico sono descritti nella documentazione inviata ai responsabili dei 
servizi con la richiesta di segnalare le criticità derivanti dai tagli e di proporre ulteriori interventi da sottoporre all’organo esecutivo. Sulla 
base del DUP, degli atti di indirizzo e della documentazione ricevuta, entro il 5 ottobre i responsabili dei servizi predispongono e comunicano 
al responsabile del servizio finanziario le previsioni di entrata e di spesa di competenza inviando proposte di integrazione e modifica del 
bilancio tecnico, unitamente alle indicazioni per la predisposizione dell’eventuale nota di aggiornamento al DUP (dati statistici, dati relativi 
alla modalità di gestione dei servizi – scadenze affidamenti, proroghe, nuovi appalti e/o convenzioni da stipulare e/o esternalizzazioni da 
effettuare – dati inerenti il personale e qualsiasi altro dato utile a rappresentare le caratteristiche dell’ente ed aggiornare eventualmente gli 
indirizzi programmatici). 
Entro il 20 ottobre, tenuto conto degli atti di indirizzo dell’organo esecutivo, il responsabile del servizio finanziario verifica le previsioni di 
entrata e di spesa avanzate dai vari servizi nel rispetto dell’art. 153, comma 4, del TUEL e le iscrive nel bilancio, determina il risultato di 
amministrazione presunto, predispone la versione finale del bilancio di previsione e degli allegati e trasmette all’organo esecutivo la 
documentazione necessaria per la delibera di approvazione del bilancio di previsione (escluso il parere dell’organo di revisione). 

L’organo esecutivo esamina la documentazione trasmessa dal responsabile del servizio finanziario con l’assistenza del segretario 
comunale e/o del direttore generale ove previsto e, in attuazione dell’art. 174 del TUEL, predispone lo schema di bilancio di previsione e 
lo presenta all’organo consiliare unitamente ai relativi allegati entro il 15 novembre di ogni anno. 
L’organo di revisione rende il proprio parere non oltre i quindici giorni successivi, salvo diversa disposizione regolamentare. Salvo diversa 
disposizione regolamentare, il segretario comunale provvede tempestivamente alla trasmissione al Consiglio della relazione dell’organo di 
revisione, che riporta il parere sullo schema del bilancio di previsione. 

https://www.lagazzettadeglientilocali.it/doc/964105
https://www.lagazzettadeglientilocali.it/doc/964168
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Il processo di bilancio di competenza del Consiglio è articolato in due momenti successivi: 

a) il primo, dedicato all’esame dello schema di bilancio predisposto dalla giunta e della relazione dell’organo di revisione, 
b) il secondo, dedicato all’approvazione del bilancio. 

Entro il 31 dicembre di ciascun anno il Consiglio approva il bilancio di previsione riguardante le previsioni di entrata e di spesa 
con riferimento almeno al triennio successivo e l’eventuale nota di aggiornamento al documento unico di programmazione. 
Cosa diversa per il processo di bilancio degli enti locali di piccole dimensioni, cioè quelli la cui struttura organizzativa non presenta 
un’articolazione tale da consentire l’applicazione dell’art. 153, comma 4, del TUEL, ove prevede che le previsioni di entrata e di spesa da 
iscriversi nel bilancio di previsione sono avanzate dai vari servizi. In particolare, negli enti locali che all’avvio del processo di predisposizione 
del bilancio hanno meno di cinquanta dipendenti o la cui articolazione organizzativa non prevede distinte figure di responsabilità per l’ufficio 
personale, l’ufficio tecnico e l’ufficio entrate, lo schema di bilancio è predisposto dall’organo esecutivo con la collaborazione del segretario 
comunale e del responsabile del servizio finanziario. A tal fine, entro il 30 settembre di ogni anno il responsabile del servizio finanziario o 
chi ne fa le veci predispone e trasmette all’organo esecutivo e al segretario comunale lo schema del bilancio di previsione a legislazione 
vigente e ad amministrazione invariata (cd. bilancio tecnico) e la documentazione di natura contabile necessaria per l’elaborazione delle 
previsioni di bilancio. 

Entro il 15 ottobre, sulla base della documentazione trasmessa, l’organo esecutivo, con la collaborazione del responsabile del servizio 
finanziario o chi ne fa le veci e, se possibile, degli uffici del comune, definisce le previsioni di entrata e di spesa del bilancio di previsione. 
Entro il 20 ottobre il responsabile del servizio finanziario o chi ne fa le veci verifica le previsioni di bilancio ai sensi dell’art. 153, comma 4, 
del TUEL e le iscrive nel bilancio, determina il risultato di amministrazione presunto, predispone la versione finale del bilancio di previsione 
e degli allegati e trasmette all’organo esecutivo la documentazione necessaria per la delibera di approvazione del bilancio di previsione 
(escluso il parere dell’organo di revisione). In attuazione dell’art. 174 del TUEL l’organo esecutivo predispone lo schema di bilancio di 
previsione e lo presenta all’organo consiliare unitamente agli allegati entro il 15 novembre di ogni anno. Il processo di approvazione del 
bilancio prosegue secondo le nuove modalità 

 
Il bilancio di previsione finanziario è il documento nel quale vengono rappresentate contabilmente le previsioni di natura finanziaria riferite 
a ciascun esercizio compreso nell’arco temporale considerato nei Documenti di programmazione dell’ente (DUP), attraverso il quale gli 
organi di governo di un ente, nell’ambito dell’esercizio della propria funzione di indirizzo e di programmazione, definiscono la 
distribuzione delle risorse finanziarie tra i programmi e le attività che l’amministrazione deve realizzare, in coerenza con quanto previsto 
nel documento di programmazione. 
 
Il bilancio di previsione finanziario è triennale. Le previsioni riguardanti il primo esercizio costituiscono il bilancio di previsione finanziario 
annuale. 

https://www.lagazzettadeglientilocali.it/tid/964168
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Il bilancio di previsione finanziario svolge le seguenti finalità: 
• politico-amministrative in quanto consente l’esercizio delle prerogative di indirizzo e di controllo che gli organi di “governo” esercitano 
sull’organo esecutivo ed è lo strumento fondamentale per la gestione amministrativa nel corso dell’esercizio; 
• di programmazione finanziaria poiché descrive finanziariamente le informazioni necessarie a sostenere le amministrazioni pubbliche nel 
processo di decisione politica, sociale ed economica; 
• di destinazione delle risorse a preventivo attraverso la funzione autorizzatoria, connessa alla natura finanziaria del bilancio; 
• di verifica degli equilibri finanziari nel tempo e, in particolare, della copertura delle spese di funzionamento e di investimento 
programmate; 
• informative in quanto fornisce informazioni agli utilizzatori interni (consiglieri ed amministratori, dirigenti, dipendenti, organi di revisione, 
ecc.) ed esterni (organi di controllo, altri organi pubblici, fornitori e creditori, finanziatori, cittadini, ecc.) in merito ai programmi in corso di 
realizzazione, nonché in merito all’andamento finanziario dell'amministrazione. 
 
L’articolo 11 del Dlgs n. 118/2011 come modificato dal Dlgs n.126/2014 prevede che al bilancio di previsione finanziario degli enti locali 
sia allegata, tra gli altri, la Nota Integrativa redatta secondo le modalità previste dal comma 5 del medesimo articolo. 
Si tratta di un documento nel quale debbono essere esplicitati i criteri e le modalità di definizione delle poste e dei fondi iscritti nel bilancio 
medesimo, nonché tutte le informazioni utili per la dimostrazione della quantificazione delle previsioni, con riferimento ai vincoli normativi, 
in attuazione dei principi contabili generali e applicati. 
La norma individua il contenuto minimo della Nota Integrativa costituito da: 
1) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli stanziamenti riguardanti gli 

accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto 
l’accantonamento a tale fondo; 

2) l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente, 
distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente 
attribuiti dall’ente e dei relativi utilizzi; 

3) l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le risorse disponibili; 
4) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendano anche investimenti ancora in corso di definizione, 

le cause che non hanno reso possibile porre in essere la programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi; 
5) l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti; 
6) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di 

finanziamento che includono una componente derivata; 
7) l'elenco dei propri enti e organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono consultabili nel proprio sito internet 

fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall'art. 172, c. 1, lett. a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
8) l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale; 
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9) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione del bilancio. 
 
Il Bilancio 2024-2026 è caratterizzato, ancora una volta, dalla sfavorevole congiuntura economica che mostra segni di adattamento al 
conflitto in Ucraina. Si assestano i prezzi delle materie prime che nel 2023 avevano risentito di più della guerra; in particolare, le quotazioni 
del gas naturale sono tornate su valori inferiori a quelli del periodo precedente alle ostilità. Tuttavia il ciclo economico globale sta 
rallentando; in Europa e Stati Uniti il livello dell’inflazione induce le banche centrali ad aumentare i tassi di interesse, determinando un 
inasprimento delle condizioni creditizie che frena la domanda aggregata.   

 
I finanziamenti del PNRR, entrano nel vivo della loro realizzazione, interessando anche il nuovo Bilancio 2024-2026. 
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2) GLI STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE E PAREGGIO DI BILANCIO 
 

Gli Strumenti della programmazione 
La Giunta Comunale predispone e presenta all’esame ed approvazione del Consiglio Comunale il bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario e annessi allegati. 
Lo schema di bilancio ed annessi allegati è stato redatto in collaborazione con i Dirigenti ed i Responsabili dei Servizi sulla base delle 
indicazioni fornite da questa Amministrazione  in linea con gli impegni assunti con l’approvazione del Documento Unico di 
Programmazione (DUP). 
Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli 
altri documenti di programmazione. 
Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di fronteggiare in modo permanente, 
sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative. 
Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). 
Il bilancio di previsione è stato predisposto nel pieno rispetto di tutti i principi contabili generali contenuti nel succitato D.lgs. 118/2011 che 
garantiscono il consolidamento e la trasparenza dei conti pubblici secondo le direttive dell’Unione Europea e l’adozione di sistemi informativi 
omogenei e interoperabili, qui di seguito elencati: 
• principio dell’annualità: i documenti del sistema di bilancio, sia di previsione sia di rendicontazione, sono predisposti con cadenza annuale 
e si riferiscono a distinti periodi di gestione coincidenti con l'anno solare. Nella predisposizione dei documenti di bilancio, le previsioni di 
ciascun esercizio sono elaborate sulla base di una programmazione di medio periodo, con un orizzonte temporale almeno triennale; 
• principio dell’unità: é il complesso unitario delle entrate che finanzia l'amministrazione pubblica e quindi sostiene così la totalità delle sue 
spese durante la gestione. Le entrate in conto capitale sono destinate esclusivamente al finanziamento di spese di investimento; 
• principio dell’universalità: il sistema di bilancio ricomprende tutte le finalità e gli obiettivi di gestione, nonché i relativi valori finanziari, 
economici e patrimoniali riconducibili alla singola amministrazione pubblica, al fine di fornire una rappresentazione veritiera e corretta della 
complessa attività amministrativa svolta; 
• principio dell’integrità: nel bilancio di previsione e nei documenti di rendicontazione le entrate devono essere iscritte al lordo delle spese 
sostenute per la riscossione e di altre eventuali spese a esse connesse e, parimenti, le spese devono essere iscritte al lordo delle correlate 
entrate, senza compensazioni di partite; 
• principio della veridicità, attendibilità, correttezza e comprensibilità: 
* veridicità significa rappresentazione delle reali condizioni delle operazioni di gestione di natura economica, patrimoniale e finanziaria di 
esercizio; 
* attendibilità significa che le previsioni di bilancio sono sostenute da accurate analisi di tipo storico e programmatico o, in mancanza, da 
altri idonei ed obiettivi parametri di riferimento: un'informazione contabile e' attendibile se e' scevra da errori e distorsioni rilevanti e se gli 
utilizzatori possono fare affidamento su di essa; 
* correttezza significa il rispetto formale e sostanziale delle norme che disciplinano la redazione dei documenti contabili di programmazione 
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e previsione, di gestione e controllo e di rendicontazione; 
* comprensibilità richiede che le registrazioni contabili ed i documenti di bilancio adottino il sistema di classificazione previsto 
dall'ordinamento contabile e finanziario, uniformandosi alle istruzioni dei relativi glossari; 
• principio della significatività e rilevanza: nella formazione delle previsioni gli errori, le semplificazioni e gli arrotondamenti, tecnicamente 
inevitabili, trovano il loro limite nel concetto di rilevanza: essi cioè non devono essere di portata tale da avere un effetto rilevante sui dati 
del sistema di bilancio e sul loro significato per i destinatari; 
• principio della flessibilità: possibilità di fronteggiare gli effetti derivanti dalle circostanze imprevedibili e straordinarie che si possono 
manifestare durante la gestione, modificando i valori a suo tempo approvati dagli organi di governo; 
• principio della congruità: verifica dell'adeguatezza dei mezzi disponibili rispetto ai fini stabiliti; 
• principio della prudenza: devono essere iscritte solo le componenti positive che ragionevolmente saranno disponibili nel periodo 
amministrativo considerato, mentre le componenti negative saranno limitate alle sole voci degli impegni sostenibili e direttamente collegate 
alle risorse previste; 
• principio della coerenza: occorre assicurare un nesso logico e conseguente fra la programmazione, la previsione, gli atti di gestione e la 
rendicontazione generale. La coerenza implica che queste stesse funzioni ed i documenti contabili e non, ad esse collegati, siano 
strumentali al perseguimento dei medesimi obiettivi. Il nesso logico infatti deve collegare tutti gli atti contabili preventivi, gestionali e 
consuntivi, siano essi di carattere strettamente finanziario, o anche economico e patrimoniale, siano essi descrittivi e quantitativi, di indirizzo 
politico ed amministrativo, di breve o di lungo termine; 
• principio della continuità e costanza: continuità significa che le valutazioni contabili finanziarie, economiche e patrimoniali del sistema di 
bilancio devono rispondere al requisito di essere fondate su criteri tecnici e di stima che abbiano la possibilità' di continuare ad essere 
validi nel tempo, se le condizioni gestionali non saranno tali da evidenziare chiari e significativi cambiamenti; costanza significa il 
mantenimento dei medesimi criteri di valutazione nel tempo, in modo che l'eventuale cambiamento dei criteri particolari di valutazione 
adottati, rappresenti un'eccezione nel tempo che risulti opportunamente descritta e documentata in apposite relazioni nel contesto del 
sistema di bilancio. 
• principio della comparabilità e della verificabilità: comparabilità significa possibilità di confrontare nel tempo le informazioni, analitiche e 
sintetiche di singole o complessive poste economiche, finanziarie e patrimoniali del sistema di bilancio, al fine di identificarne gli andamenti 
tendenziali; verificabilità significa che le informazioni patrimoniali, economiche e finanziarie, e tutte le altre fornite dal sistema di bilancio di 
ogni amministrazione pubblica, siano verificabili attraverso la ricostruzione del procedimento valutativo seguito. A tale scopo le 
amministrazioni pubbliche devono conservare la necessaria documentazione probatoria; 
• principio della neutralità o imparzialità: neutralità significa che la redazione dei documenti contabili deve fondarsi su principi contabili 
indipendenti ed imparziali verso tutti i destinatari, senza servire o favorire gli interessi o le esigenze di particolari gruppi; imparzialità va 
intesa come l'applicazione competente e tecnicamente corretta del processo di formazione dei documenti contabili, del bilancio di 
previsione, del rendiconto e del bilancio d'esercizio, che richiede discernimento, oculatezza e giudizio per quanto concerne gli elementi 
soggettivi; 
• principio della pubblicità: assicurare ai cittadini ed ai diversi organismi sociali e di partecipazione la conoscenza dei contenuti significativi 
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e caratteristici del bilancio di previsione, del rendiconto e del bilancio d'esercizio, comprensivi dei rispettivi allegati, anche integrando le 
pubblicazioni obbligatorie; 
• principio dell’equilibrio di bilancio: riguarda il pareggio complessivo di competenza e di cassa attraverso una rigorosa valutazione di tutti 
i flussi di entrata e di spesa: deve essere inteso in una versione complessiva ed analitica del pareggio economico, finanziario e patrimoniale 
che ogni amministrazione pubblica strategicamente deve realizzare nel suo continuo operare nella comunità amministrata; 
• principio della competenza finanziaria: tutte le obbligazioni giuridicamente perfezionate attive e passive, che danno luogo a entrate e 
spese per l'ente, devono essere registrate nelle scritture contabili quando l'obbligazione è perfezionata, con imputazione all'esercizio in cui 
l'obbligazione viene a scadenza. E', in ogni caso, fatta salva la piena copertura finanziaria degli impegni di spesa giuridicamente assunti a 
prescindere dall'esercizio finanziario in cui gli stessi sono imputati; 
• principio della competenza economica: l'effetto delle operazioni e degli altri eventi deve essere rilevato contabilmente ed attribuito 
all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono e non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti finanziari; 
• principio della prevalenza della sostanza sulla forma: la sostanza economica, finanziaria e patrimoniale delle operazioni pubbliche della 
gestione di ogni amministrazione rappresenta l'elemento prevalente per la contabilizzazione, valutazione ed esposizione nella 
rappresentazione dei fatti amministrativi nei documenti del sistema di bilancio. 
 
Il Pareggio di bilancio 
Il Bilancio di Previsione per gli esercizi finanziari 2024-2026 chiude con il pareggio  a legislazione vigente, è stato quindi raggiunto 
adottando la seguente manovra finanziaria, tributaria, tariffaria e regolamentare che prevede: 
• politica tariffaria; 
• politica relativa alle previsioni di spesa; 
• la spesa di personale; 
• l’entrata relativa ai proventi per permessi di costruire; 
• politica di indebitamento; 
 
Equilibri di bilancio 
Gli equilibri di bilancio vengono individuati nelle seguenti principali  tipologie, ciascuna delle quali  evidenzia un particolare aspetto della 
gestione: 
a) Bilancio corrente, che evidenzia le entrate e le spese finalizzate ad assicurare l'ordinaria gestione  dell'ente, comprendendo anche le 
spese occasionali che non generano effetti sugli esercizi successivi; 
b)  Bilancio  investimenti,  che  descrive  le  somme  destinate  alla  realizzazione  di  infrastrutture  o all'acquisizione  di   beni   
mobili  che  trovano  utilizzo  per  più  esercizi  e  che   incrementano  o decrementano il patrimonio dell'ente; 
c) Bilancio  finale,  che  rappresenta  la  gestione  complessiva  dei  precedenti  punti  a) e  b),  e  il  cui equilibrio è l’elemento 
imprescindibile alla base del pareggio di bilancio. 
Il Bilancio corrente trova la sua definizione, seppur in modo implicito, nell'articolo 162, comma 6, del D.Lgs. n.267/2000, che così recita: 
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Il  bilancio  di  previsione  è  deliberato  in  pareggio  finanziario  complessivo  per  la  competenza,  comprensivo dell'utilizzo 
dell'avanzo di amministrazione e del recupero del disavanzo di amministrazione e garantendo un fondo di cassa finale non negativo. Inoltre, 
le previsioni di competenza relative alle spese correnti sommate alle previsioni di competenza relative ai trasferimenti in c/capitale, al saldo 
negativo delle partite finanziarie e alle quote di capitale delle rate di ammortamento dei mutui e degli altri prestiti, con l'esclusione dei 
rimborsi anticipati,  non  possono  essere  complessivamente  superiori  alle  previsioni  di  competenza  dei  primi  tre  titoli 
dell'entrata,  ai  contribuiti  destinati  al  rimborso  dei  prestiti  e  all'utilizzo  dell'avanzo  di  competenza  di  parte corrente e  
non  possono  avere  altra  forma di  finanziamento,  salvo  le  eccezioni  tassativamente  indicate  nel principio applicato alla 
contabilità finanziaria necessarie a garantire elementi di flessibilità degli equilibri di  bilancio ai fini del rispetto del principio dell'integrità". 
L'equilibrio di parte corrente è rispettato nel caso in cui si verifichi la seguente relazione: 
Entrate correnti + FPV C/corrente + quota avanzo applicato c/corrente >= Spese correnti 
L'equilibrio del Bilancio investimenti  si ottiene confrontando le entrate per investimenti previste nei  Titoli IV, V e VI con le spese dei Titoli 
II  e III  con esclusione dell'intervento "Concessioni di crediti". 
L'equilibrio è rispettato nel caso in cui si verifichi la seguente relazione: 
Entrate per investimenti + FPV C/capitale + entrate di parte corrente destinate a investimenti – entrate di parte capitale destinate a spese 
correnti >= Spese per investimenti 
Il  bilancio  dell'ente,  oltre  alla  parte  corrente  ed  a  quella  per  investimenti,  si  compone anche dell’equilibrio finale che, 
come sopra rimarcato, rappresenta l’elemento imprescindibile alla base del pareggio di bilancio. 
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3) CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI PER LA FORMULAZIONE DELLE PREVISIONI DELLE ENTRATE 
 

Di seguito sono analizzate le principali voci d'entrata, al fine di illustrare i dati di bilancio, riportare ulteriori dati che non possono essere 
inseriti nei documenti quantitativo-contabili ed evidenziare le motivazioni assunte ed i criteri di valutazione adottati dei singoli cespiti. 
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3.1 Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 
 

Le entrate tributarie sono costituite dalle entrate di competenza comunale derivanti dalla riscossione dei tributi. Costituiscono la 
cosiddetta autonomia finanziaria di un comune, ovvero la sua capacità di provvedere autonomamente al finanziamento della spesa  
Le entrate tributarie vengono previste sulla base degli andamenti degli anni precedenti e dei presupposti normativi. 
 

 
 
 

IMU e TASI 
La Legge 27 dicembre 2019, n. 160 - Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2020, al comma 738 ha disposto che a 
decorrere dall’anno 2020, l’imposta unica comunale di cui all’articolo 1, comma  639,  della  legge  27  dicembre  2013,  n.  147,  è  
abolita,  ad  eccezione  delle  disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI). La nuova imposta municipale propria (IMU) è disciplinata 
dalle disposizioni di cui ai commi da 739 a 783. La nuova disciplina è andata a coordinare ed integrare tutta una serie di norme  previgenti, 
tale per  cui la maggiore sostanziale novità è l'accorpamento della vecchia TASI alla nuova IMU. 
Per l’anno 2024 occorre tenere conto delle nuove regole previste dall'articolo 1, comma 756, della legge 160/2019, disciplinate dal Dm 7 
luglio 2023. Decreto che ha avuto piena attuazione con l'apertura ai comuni dell'applicazione informatica per l'approvazione del Prospetto 
delle aliquote dell'Imu e la pubblicazione delle relative linee guida, avvenute lo scorso 22 settembre. 
Per quanto riguarda le aliquote IMU, anche  per l'anno 2024  vengono confermate e riportate di seguito:  
-Abitazioni principali classificate nella categoria catastali A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze: aliquota pari allo 0,68%; 
-fabbricati rurali ad uso strumentale: aliquota 0,10%; 
-fabbricati classificati nel gruppo catastale D, ad eccezione della categoria D/10: aliquota 1,14%; 
-terreni agricoli; aliquota 1,06%  
-aree fabbricali: aliquota 1,14%. 
 
Per  il  recupero  evasione  IMU  sono  stati  previsti  in  bilancio  stanziamenti  per € 600.000,00 per l'anno 2024 e per le annualità 

https://it.wikipedia.org/wiki/Tributo_(diritto)
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successive. 
 
ADDIZIONALE IRPEF 
L'aliquota dell'addizionale comunale per l'anno 2024 è pari allo 0,80% come per gli anni precedenti. 
 
 
TARI  
La tassa sui rifiuti (TARI) è il tributo destinato a finanziare i costi relativi al servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti ed è dovuta da 
chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo locali o aree scoperte suscettibili di produrre i rifiuti medesimi. 
La TARI è stata introdotta, a decorrere dal 2014, dalla legge 27 dicembre 2013, n. 147 (legge di stabilità per il 2014) quale tributo facente 
parte, insieme all’imposta municipale propria (IMU) e al tributo per i servizi indivisibili (TASI), dell’imposta unica comunale (IUC). Dal 2014, 
pertanto, la TARI ha sostituito il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARES), che è stato vigente per il solo anno 2013 e che, a sua 
volta, aveva preso il posto di tutti i precedenti prelievi relativi alla gestione dei rifiuti, sia di natura patrimoniale sia di natura tributaria 
(TARSU, TIA1, TIA2). 
La legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio per il 2020) ha successivamente abolito, a decorrere dall’anno 2020, la IUC e – tra i 
tributi che la costituivano – la TASI. Sono, invece, rimasti in vigore gli altri due tributi che componevano la IUC, vale a dire l’IMU, come 
ridisciplinata dalla stessa legge n. 160 del 2019, e la TARI, le disposizioni relative alla quale, contenute nella legge n. 147 del 2013, sono 
state espressamente fatte salve. 
Il presupposto della TARI è il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di locali o di aree scoperte operative suscettibili di produrre rifiuti 
urbani [art. 1, comma 641, primo periodo, della legge n. 147 del 2013]. 
Le utenze vengono distinte in utenze domestiche ed utenze non domestiche e la tariffa per ciascuna tipologia è composta da una parte 
fissa determinata in relazione alle componenti essenziali del costo del servizio  da una parte variabile rapportata alle quantità di rifiuti 
conferiti, al servizio fornito ed all’entità dei costi di gestione, in modo che sia assicurata la copertura integrale dei costi. 
Tali costi risultanti dal Piano Economico Finanziario, predisposto dall’Ente territorialmente competente, sono la base su cui calcolare le 
tariffe del tributo. 
La tariffa è determinata applicando alla superficie imponibile le tariffe per unità di superficie riferite alla tipologia di attività svolta approvate 
sulla base dei criteri determinati con il Regolamento per l’istituzione e l’applicazione della tassa sui rifiuti. (Tariffe per l’anno 2023 approvate 
con deliberazione di C.C. n. 67 del 10/07/2023). 
I Comuni avranno tempo sino al 30 aprile 2024 per approvare le tariffe TARI relative all’annualità 2024 e quindi per determinare il gettito 
in ottemperanza a quanto previsto nel Piano Finanziario che dovrà essere aggiornato. Nel frattempo, ai fini della determinazione delle 
grandezze di bilancio previsionale l’importo in entrata a titolo di TARI dovrà essere desunto dal PEF pluriennale da ultimo emanato, 
considerando la colonna relativa al 2024. (PEF 2022/2025 approvato  con deliberazione di C.C.  48 Del 31/05/2022) 
 

IMPOSTA DI SOGGIORNO  
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Il D. Lgs. n. 23/2011, consente ai Comuni capoluogo di provincia, alle Unioni di Comuni e ai Comuni inclusi negli elenchi regionali delle 
località turistiche o città d'arte, di istituire un'imposta di soggiorno a carico di coloro che alloggiano nelle strutture ricettive situate sul proprio 
territorio. Il relativo gettito deve essere destinato a finanziare interventi in materia di turismo, compresi quelli a sostegno delle strutture 
ricettive, interventi di manutenzione, fruizione e recupero dei beni culturali ed ambientali locali, inclusi i relativi servizi pubblici locali. Dal 
2015 l’Amministrazione Comunale ha introdotto questa imposta definendone le specifiche di attuazione in un apposito regolamento 
modificato con la deliberazione di Consiglio Comunale n.62 del 26/06/2023. 
 
 

FONDO DI SOLIDARIETÀ COMUNALE 
Il Fondo di solidarietà comunale costituisce il fondo per il finanziamento dei comuni, alimentato con una quota del gettito IMU di spettanza 
dei comuni stessi, le cui risorse vengono distribuite con funzioni sia di compensazione delle risorse attribuite in passato sia di perequazione, 
in un'ottica di progressivo abbandono della spesa storica. 
L'applicazione di criteri di riparto di tipo perequativo nella distribuzione delle risorse, basati sulla differenza tra capacità fiscali e fabbisogni 
standard, è iniziata nel 2015 con l'assegnazione di quote via via crescenti del Fondo, in previsione del raggiungimento del 100% della 
perequazione nell'anno 2030. Per il 2023, la percentuale delle risorse del Fondo da distribuire con i criteri perequativi è del 65%. 
I tagli determinati dalle misure di finanza pubblica, operati nel decennio passato, hanno inciso profondamente sul funzionamento del Fondo 
di solidarietà comunale, la cui dotazione era divenuta del tutto orizzontale, alimentata cioè esclusivamente dai comuni attraverso il gettito 
dell'IMU propria. A partire dalla legge di bilancio 2020, la dotazione del Fondo è stata nuovamente incrementata con risorse statali 
aggiuntive, di carattere "verticale", che rientrano nell'ambito del sistema di perequazione. 
Tuttavia, la gran parte di queste risorse incrementali è vincolata allo svolgimento di alcune funzioni fondamentali in ambito sociale, quali il 
potenziamento dei servizi sociali, il potenziamento del servizio asili nido ed il trasporto scolastico di alunni con disabilità, da ripartirsi tra i 
comuni tenendo conto dei fabbisogni standard. Relativamente ai criteri posti a base della perequazione, nel corso del 2020 e del 2021 è 
stato avviato un processo di revisione dei fabbisogni standard, con l'obiettivo di sganciarli dal riferimento ai livelli quantitativi storicamente 
forniti dai singoli enti e commisurarli ai livelli di servizio standard da garantire sul tutto il territorio nazionale, al fine di sopperire al limite 
costituito dalla mancanza della definizione dei livelli essenziali delle prestazioni. 
Per assicurare che le risorse aggiuntive siano effettivamente destinate al potenziamento dei predetti servizi, le norme prevedono dunque 
la determinazione di specifici obiettivi di servizio per i comuni e l'attivazione di un sistema di monitoraggio e di rendicontazione dell'utilizzo 
delle risorse che consenta di garantire il raggiungimento di determinati livelli di servizi offerti. 
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3.2 Entrate per trasferimenti correnti 
 
Il Titolo 2° delle entrate comprende la contribuzione da parte dello Stato, della regione, di organismi dell'Unione europea e di altri enti del 
settore pubblico allargato, finalizzata sia ad assicurare l'ordinaria gestione dell'ente che ad erogare i servizi di propria competenza. 
Nella  tabella che segue vengono riportate le previsioni delle entrate correnti da trasferimenti. 
 
Le entrate per trasferimenti correnti 
 

 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 
2021 

Rendiconto 
2022 

Rendiconto 
2023 

Stanziamento 
2024 

Previsioni 
2025 

Previsioni 
2026 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 12.491.392,24 9.568.151,57 19.451.071,34 12.151.598,16 12.138.533,80 12.138.533,80 -37,527 % 

Trasferimenti correnti da Famiglie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Trasferimenti correnti da Imprese 0,00 12.200,00 180.000,00 30.000,00 30.000,00 30.000,00 -83,333 % 

Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo 0,00 0,00 3.945.088,00 0,00 0,00 0,00 -100,000 % 

TOTALE ENTRATE PER TRASFERIMENTI CORRENTI 12.491.392,24 9.580.351,57 23.576.159,34 12.181.598,16 12.168.533,80 12.168.533,80 -48,330 % 

 
 

3.3 Entrate extratributarie 
 
Il   Titolo 3°  “Entrate   extratributarie”  comprende tutte le fonti di finanziamento del comune che non sono direttamente collegabili alla 
riscossione di tributi; come ad esempio le somme provenienti dalla vendita di beni e servizi da parte del comune o quelle derivanti 
dall’attività di controllo e repressione degli illeciti (multe, sanzioni, etc.). 
Esse si suddividono nelle seguenti tipologie 

• Proventi dei servizi pubblici 

• Proventi dai beni dell'ente 

• Interessi su anticipazioni e crediti 

• Utili netti delle aziende speciali e partecipate, dividendi di società 

• Proventi diversi 
Esse contribuiscono, insieme alle entrate dei titoli 1° e 2°, a determinare l'ammontare complessivo delle risorse destinate al finanziamento 
della spesa corrente.  
 
 
 
 

https://it.wikipedia.org/wiki/Tributo_(diritto)
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Le entrate extratributarie 
 

 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 2021 
Rendiconto 

2022 
Rendiconto 

2023 
Stanziamento 

2024 
Previsioni 

2025 
Previsioni 

2026 
Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni 3.864.978,94 2.012.829,88 6.474.768,09 8.396.027,73 8.807.326,72 8.811.824,85 29,673 % 

Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti 428.954,17 1.823.958,61 908.603,56 506.200,00 506.200,00 506.200,00 -44,288 % 

Interessi attivi 0,14 169,95 505.500,00 101.000,00 101.000,00 101.000,00 -80,019 % 

Rimborsi e altre entrate correnti 3.724.903,55 704.336,90 1.871.430,34 1.464.180,00 1.013.603,77 806.907,47 -21,761 % 

TOTALE ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 8.018.836,80 4.541.295,34 9.760.301,99 10.467.407,73 10.428.130,49 10.225.932,32 7,244 % 

 

 

3.4) Entrate in conto capitale 
 
Il   Titolo 4° delle entrate, a differenza dei titoli analizzati fino ad ora, contribuisce, insieme alle entrate dei titoli 5° e 6°, al finanziamento 
delle spese d'investimento, ovvero all'acquisizione di quei beni a fecondità ripetuta,  cioè utilizzati per più esercizi, nei processi 
produttivi/erogativi dell'ente locale.  
Anche in questo caso il legislatore ha presentato un'articolazione del titolo per tipologie, come da tabella sotto riportata. 
I trasferimenti in conto capitale dalla regione e da altre amministrazioni pubbliche locali sono   stati   iscritti   sulla   base   di   
specifiche   disposizioni   e   comunicazioni   effettuate dagli   uffici    comunali  al   settore finanziario relativo agli importi che 
vanno a finanziare le opere inserite nel piano triennale delle opere pubbliche e altri investimenti. 
Per il dettaglio analitico si rinvia all'apposita deliberazione dell'elenco triennale delle opere pubbliche. 
 
Le entrate conto capitale 
 

 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 2021 
Rendiconto 

2022 
Rendiconto 

2023 
Stanziamento 

2024 
Previsioni 

2025 
Previsioni 

2026 
Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Tributi in conto capitale 458.164,17 159.320,00 305.000,00 25.000,00 25.000,00 25.000,00 -91,803 % 

Contributi agli investimenti 1.574.951,38 1.856.230,97 69.537.482,37 75.124.613,42 114.230.836,71 86.319.138,88 8,034 % 

Altri trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 0,00 0,00 0,00 100.000,00 100.000,00 100.000,00 100,000 % 

Altre entrate in conto capitale 711.540,72 1.441.573,63 1.015.000,00 1.015.000,00 1.015.000,00 1.015.000,00 0,000 % 

TOTALE ENTRATE CONTO CAPITALE 2.744.656,27 3.457.124,60 70.857.482,37 76.264.613,42 115.370.836,71 87.459.138,88 7,630 % 
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Tra le entrate in conto capitale rientrano le entrate da permessi di costruire. 
In questa voce sono classificati gli ex-oneri di urbanizzazione il cui importo è stato previsto in € 850.000,00 per ciascuno degli anni 2024, 
2025 e 2026.  
Si fa presente che la legge di bilancio 2017 (L. 232/2016), all’art. 1 comma 460, che a decorrere dal 1° gennaio 2018, i proventi dei titoli 
abilitativi edilizi e delle sanzioni previste dal testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono 
destinati esclusivamente e senza vincoli temporali alla realizzazione e alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere di 
urbanizzazione primaria e secondaria, al risanamento di complessi edilizi compresi nei centri storici e nelle periferie degradate, a interventi 
di riuso e di rigenerazione, a interventi di demolizione di costruzioni abusive, all’acquisizione e alla realizzazione di aree verdi destinate a 
uso pubblico, a interventi di tutela e riqualificazione dell’ambiente e del paesaggio, anche ai fini della prevenzione e della mitigazione del 
rischio idrogeologico e sismico e della tutela e riqualificazione del patrimonio rurale pubblico, nonché a interventi volti a favorire 
l’insediamento di attività di agricoltura nell’ambito urbano, e a spese di progettazione per opere pubbliche (inciso introdotto da ultimo 
dall’art. 1-bis, comma 1 del D.L. 16 ottobre 2017, n. 148 (in G.U. 16/10/2017, n.242).  
 
3.5 Entrate per accensione di prestiti 
 
Si tratta di entrate che identificano voci di denaro che l'ente comunale ha richiesto in prestito a enti terzi per il finanziamento della spesa 
in conto capitale. 
Si suddividano nelle seguenti tipologie 

1. Anticipazioni di cassa 
2. Finanziamenti a breve termine 
3. Assunzione di mutui e prestiti 
4. Emissione di prestiti obbligazionari 

 
Nel bilancio di previsione 2024 – 2026 non sono previsti entrate da accensione di prestiti 
 
Le entrate per accensione di prestiti 
 

 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 2021 
Rendiconto 

2022 
Rendiconto 

2023 
Stanziamento 

2024 
Previsioni 

2025 
Previsioni 

2026 
Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Accensione mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

TOTALE ENTRATE PER ACCENSIONE DI PRESTITI 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 
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3.6) Entrate per anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 
 
Le anticipazioni di cassa erogate dal tesoriere dell’ente ai sensi dell’articolo all’art. 3, comma 17, della legge 350/2003, non costituiscono 
debito dell’ente, in quanto destinate a fronteggiare temporanee esigenze di liquidità dell’ente e destinate ad essere chiuse entro l’esercizio. 
Pertanto, alla data del 31 dicembre di ciascun esercizio, l’ammontare delle entrate accertate e riscosse derivanti da anticipazioni deve 
corrispondere all’ammontare delle spese impegnate e pagate per la chiusura delle stesse. 
 
 
 
Le entrate per anticipazioni da istituto tesoriere 
 

 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 
2021 

Rendiconto 
2022 

Rendiconto 
2023 

Stanziamento 
2024 

Previsioni 
2025 

Previsioni 
2026 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 10.333.706,48 10.333.706,48 10.333.706,48 10.333.706,48 0,000 % 

TOTALE ENTRATE PER ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO TESORIERE 0,00 0,00 10.333.706,48 10.333.706,48 10.333.706,48 10.333.706,48 0,000 % 

 

3.7) Entrate per conto terzi e partite di giro 
 
I servizi per conto di terzi e le partite di giro comprendono le transazioni poste in essere per conto di altri soggetti in assenza di qualsiasi 
discrezionalità ed autonomia decisionale da parte dell’ente, quali quelle effettuate come sostituto di imposta.  
Non comportando discrezionalità ed autonomia decisionale, le operazioni per conto di terzi non hanno natura autorizzatoria. 
In deroga alla definizione di “Servizi per conto terzi”, sono classificate tra tali operazioni le transazioni riguardanti i depositi dell’ente presso 
terzi, i depositi di terzi presso l’ente, la cassa economale, le anticipazioni erogate dalla tesoreria statale alle regioni per il finanziamento 
della sanità ed i relativi rimborsi. 
Ai fini dell’individuazione delle “operazioni per conto di terzi”, l’autonomia decisionale sussiste quando l’ente concorre alla definizione di 
almeno uno dei seguenti elementi della transazione: ammontare, tempi e destinatari della spesa.  
Le entrate per conto di terzi e partite di giro sono state previste a pareggio con le relative spese, stimando gli importi sulla base 
dell’osservazione storica degli aggregati corrispondenti. 
 
 
 
Le entrate per conto terzi e partite di giro 
 

 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 
2021 

Rendiconto 
2022 

Rendiconto 
2023 

Stanziamento 
2024 

Previsioni 
2025 

Previsioni 
2026 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Entrate per partite di giro 22.996.164,60 9.713.414,17 28.705.000,00 28.605.000,00 28.605.000,00 28.605.000,00 -0,348 % 

Entrate per conto terzi 289.182,00 644.667,65 1.640.961,80 1.640.961,80 1.640.961,80 1.640.961,80 0,000 % 

TOTALE ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 23.285.346,60 10.358.081,82 30.345.961,80 30.245.961,80 30.245.961,80 30.245.961,80 -0,329 % 
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3.8 Fondo pluriennale vincolato iscritto nelle entrate 
 
Il fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive 
dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata.  
Trattasi di un saldo finanziario che garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello in corso, che nasce 
dall’esigenza di applicare il principio della competenza finanziaria, e rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione 
dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse.  
Il fondo pluriennale vincolato è formato solo da entrate correnti vincolate e da entrate destinate al finanziamento di investimenti, accertate 
e imputate agli esercizi precedenti a quelli di imputazione delle relative spese.  
Prescinde dalla natura vincolata o destinata delle entrate che lo alimentano, il fondo pluriennale vincolato costituito in occasione del 
riaccertamento ordinario dei residui al fine di consentire la reimputazione di un impegno che, a seguito di eventi verificatisi successivamente 
alla registrazione, risulta non più esigibile nell’esercizio cui il rendiconto si riferisce. 
Il fondo riguarda prevalentemente le spese in conto capitale ma può essere destinato a garantire la copertura di spese correnti, ad esempio 
per quelle impegnate a fronte di entrate derivanti da trasferimenti correnti vincolati, esigibili in esercizi precedenti a quelli in cui è esigibile 
la corrispondente spesa, ovvero alle spese per il compenso accessorio del personale.  
L’ammontare complessivo del fondo iscritto in entrata, distinto in parte corrente e in c/capitale, è pari alla sommatoria degli accantonamenti 
riguardanti il fondo stanziati nella spesa del bilancio dell’esercizio precedente, nei singoli programmi di bilancio cui si riferiscono le spese, 
dell’esercizio precedente. Solo con riferimento al primo esercizio, l’importo complessivo del fondo pluriennale, iscritto tra le entrate, può 
risultare inferiore all’importo dei fondi pluriennali di spesa dell’esercizio precedente, nel caso in cui sia possibile stimare o far riferimento, 
sulla base di dati di preconsuntivo all’importo, riferito al 31 dicembre dell’anno precedente al periodo di riferimento del bilancio di previsione, 
degli impegni imputati agli esercizi precedenti finanziati dal fondo pluriennale vincolato.  
 
Fondo Pluriennale Vincolato iscritto nelle entrate 
 

 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 
2021 

Rendiconto 
2022 

Rendiconto 
2023 

Stanziamento 
2024 

Previsioni 
2025 

Previsioni 
2026 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PARTE CORRENTE 4.393.753,04 7.190.569,26 7.880.333,56 0,00 0,00 0,00 -100,000 % 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO C/CAPITALE 281.406,74 590.441,82 2.034.977,65 0,00 0,00 0,00 -100,000 % 

TOTALE FONDO PLURIENNALE VINCOLATO ISCRITTO NELLE ENTRATE 4.675.159,78 7.781.011,08 9.915.311,21 0,00 0,00 0,00 -100,000 % 
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4) CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI PER LA FORMULAZIONE DELLE PREVISIONI CON PARTICOLARE 
RIFERIMENTO AGLI STANZIAMENTI RIGUARDANTI GLI ACCANTONAMENTI PER LE SPESE POTENZIALI E 
AL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITÀ, DANDO ILLUSTRAZIONE DEI CREDITI PER I QUALI NON È 
PREVISTO L’ACCANTONAMENTO A TALE FONDO 
 

Di seguito sono analizzate le principali voci di spesa, riepilogate per macroaggregato, al fine di illustrare i dati di bilancio, riportare ulteriori 
dati che non possono essere inseriti nei documenti quantitativo-contabili ed evidenziare le motivazioni assunte ed i criteri di valutazione 
adottati delle stesse. 
 
 
Trend storico delle spese 
 

 
 

SPESE 
 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 
2021 

Rendiconto 
2022 

Rendiconto 
2023 

Stanziamento 
2024 

Previsioni 
2025 

Previsioni 
2026 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Disavanzo di amministrazione 491.748,43 491.748,43 1.202.500,34 1.202.500,34 1.202.500,34 1.202.500,34 0,000 % 

Titolo 1 - Spese correnti 32.187.484,03 30.227.609,58 63.196.913,24 44.588.211,52 44.444.790,33 44.236.791,03 -29,445 % 

Titolo 2 - Spese in conto capitale 2.336.550,34 5.057.796,77 74.364.757,52 76.508.682,12 115.399.433,47 87.487.735,64 2,882 % 

Titolo 3 - Spese per aumento di attività finanziarie  0,00 0,00 51.490,62 0,00 0,00 0,00 -100,000 % 

Titolo 4 - Rimborso di prestiti 1.074.051,91 1.094.130,95 1.349.922,32 1.322.883,67 1.359.729,99 1.365.531,12 -2,002 % 

Titolo 5 - Chiusura di anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 10.333.706,48 10.333.706,48 10.333.706,48 10.333.706,48 0,000 % 

Titolo 7 - Spese per conto di terzi e partite di giro 23.285.346,60 10.358.081,82 30.345.961,80 30.245.961,80 30.245.961,80 30.245.961,80 -0,329 % 

TOTALE GENERALE DELLE SPESE 59.375.181,31 47.229.367,55 180.845.252,32 164.201.945,93 202.986.122,41 174.872.226,41 -9,203 % 
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4.1) Spese correnti 
 
Le Spese correnti  (TITOLO I)  sono suddivise in missioni e programmi, ed evidenziano gli oneri previsti per l'ordinaria attività dell'ente e 
dei vari servizi pubblici attivati.  
La  suddivisione  in  macroaggregati  rappresenta  una  ulteriore  ripartizione  in  relazione  alla  natura economica dei fattori 
produttivi, permettendo in tal modo di effettuare valutazioni in merito alla loro incidenza ed eventuale razionalizzazione. 
La tabella che segue elenca le spese correnti secondo la classificazione funzionale: 
 
Le spese correnti 
 

 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 
2021 

Rendiconto 
2022 

Rendiconto 
2023 

Stanziamento 
2024 

Previsioni 
2025 

Previsioni 
2026 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Redditi da lavoro dipendente 8.200.972,15 7.482.674,95 10.686.236,15 8.996.326,87 8.952.551,81 8.952.563,82 -15,813 % 

Imposte e tasse a carico dell'ente 533.809,92 555.766,19 700.957,88 651.116,70 647.872,41 647.872,41 -7,110 % 

Acquisto di beni e servizi 18.067.616,20 19.706.893,59 39.090.856,45 22.995.282,58 22.915.113,00 22.884.763,00 -41,174 % 

Trasferimenti correnti 1.474.193,38 1.803.417,54 2.750.836,21 1.539.031,33 1.501.876,62 1.501.876,62 -44,052 % 

Trasferimenti di tributi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Interessi passivi 432.185,36 382.272,56 377.102,55 317.821,91 280.975,67 242.874,85 -15,720 % 

Rimborsi e poste correttive delle entrate 12.237,28 11.696,78 17.000,00 13.000,00 8.000,00 8.000,00 -23,529 % 

Altre spese correnti 3.466.469,74 284.887,97 9.573.924,00 10.075.632,13 10.138.400,82 9.998.840,33 5,240 % 

TOTALE SPESE CORRENTI 32.187.484,03 30.227.609,58 63.196.913,24 44.588.211,52 44.444.790,33 44.236.791,03 -29,445 % 

 

REDDITI DA LAVORO DIPENDENTE: La spesa di personale è stata determinata sulla base del personale ad oggi in servizio, 
dell’andamento stimato di nuove assunzioni e di cessazioni che avverranno nel triennio oltre che sulla base della stima del costo dei rinnovi 
contrattuali.  
 
IMPOSTE E TASSE A CARICO DELL’ENTE In questa voce sono classificate, come poste principali:  
− IRAP dovuta sulle retribuzioni lorde erogate ai dipendenti;  
− imposta di bollo e registrazione; 
- spese per registrazione sentenze; 
- tassa di possesso degli automezzi 
 
ACQUISTO DI BENI E SERVIZI Sono classificate in questa voce le spese per gli acquisti di beni e di servizi necessari per garantire il 
regolare funzionamento e la buona gestione dei servizi: a titolo di esempio, i carburanti per i mezzi, la cancelleria, l’equipaggiamento ed il 
vestiario, la spesa per le utenze (acqua, luce, gas, telefonia, manutenzione applicativi informatici). Rientrano inoltre le spese per il 
funzionamento degli organi istituzionali, quali l’indennità di Sindaco, Assessori e Presidente del Consiglio. Fanno parte di questo 
macroaggregato anche le spese per incarichi professionali comprese le spese di progettazione delle opere pubbliche imputate tra le spese 
correnti.
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TRASFERIMENTI CORRENTI in questa voce risultano classificati i contributi annualmente riconosciuti dall’ente a terzi, ed i più rilevanti 
sono: 
- trasferimenti relativi al settore sociale;  
- trasferimenti a famiglie per eventi alluvionali; 
- trasferimenti per borse di studio; 
- trasferimenti per istruzione e diritto allo studio (sistema integrato di educazione e di integrazione 0 sei anni) 
 
INTERESSI PASSIVI La spesa per interessi passivi si riferisce alle quote interessi degli ammortamenti dei mutui passivi. 
 
RIMBORSI E POSTE CORRETTIVE DELLE ENTRATE In base alla nuova classificazione di bilancio di cui al D. Lgs. 118/2011, in questo 
macroaggregato sono classificati gli sgravi, i rimborsi e i trasferimenti di quote indebite ed inesigibili di imposte ed entrate e proventi diversi.  
 

ALTRE SPESE CORRENTI In questa voce sono classificate tutte le spese che non trovano collocazione nei precedenti macroaggregati. 
 

 
4.1.1 Fondi e accantonamenti 
 
Fondo di riserva: il fondo di riserva è iscritto per € 133.364,54  nel 2024, per € 132.935,56 nel 2025 e per € 132.313,43 nel 2026.  
In particolare, lo stanziamento rispetta i limiti previsti dall’art. 166 TUEL, in base al quale lo stanziamento non deve essere inferiore allo 
0,30 e non può superare il 2 per cento del totale delle spese correnti di competenza inizialmente previste in bilancio; ai sensi del comma 2 
bis del citato art. 166, la metà della quota minima prevista dai commi 1 e 2 ter è riservata alla copertura di eventuali spese non prevedibili, 
la cui mancata effettuazione comporta danni certi all'amministrazione.  
 
Fondo di riserva di cassa: con la nuova contabilità armonizzata, a seguito della reintroduzione della previsione di cassa, è stato previsto 
l’obbligo di stanziare nel primo esercizio del bilancio di previsione finanziario un fondo di riserva di cassa, non inferiore allo 0,2 per cento 
delle spese finali, utilizzato con deliberazioni dell'organo esecutivo (art. 166 comma 2quater TUEL): lo stanziamento iscritto in bilancio, 
rispettoso di tale limite, ammonta ad € 316.396,44. 
 
Fondo crediti dubbia esigibilita' corrente 
Secondo quanto previsto dal principio applicato concernente la contabilità finanziaria (allegato 4/2 al d.lgs. 118/2011), in fase di previsione 
per i crediti di dubbia e difficile esazione deve essere effettuato un apposito accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità. Detto 
fondo è da intendersi come un fondo teso ad evitare che entrate di dubbia e difficile esazione, seppur legittimamente accertabili sulla base 
dei vigenti principi contabili, siano utilizzate per il finanziamento di spese esigibili nel corso del medesimo esercizio. 
Il DM 25 luglio 2023, G.U. n. 181 del 4 agosto 2023, ha aggiornato, tra l’altro, l’esempio n. 5 dell’appendice tecnica del principio contabile 
applicato della contabilità finanziaria (all. 4/2), in riferimento alla media da utilizzare per determinare l’accantonamento al fondo crediti di 
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dubbia esigibilità. Secondo le nuove regole, il fondo crediti di dubbia esigibilità può essere determinato sulla base della media, calcolata 
secondo tre diversi metodi; oltre al metodo di calcolo della media semplice gli enti potranno ricorrere all’utilizzo di uno dei seguenti 
metodi: 

• rapporto tra la sommatoria degli incassi di ciascun anno (ponderati con i seguenti pesi: 0,35 in ciascuno degli anni nel biennio 
precedente e il 0,10 in ciascuno degli anni del primo triennio) rispetto alla sommatoria degli accertamenti di ciascuna anno 
(ponderati con i medesimi pesi indicati per gli incassi); 

• media ponderata del rapporto tra incassi e accertamenti registrato in ciascun anno del quinquennio con i seguenti pesi: 0,35 in 
ciascuno degli anni nel biennio precedente e il 0,10 in ciascuno degli anni del primo triennio. 

Il Comune di Milazzo ha mantenuto come metodo di calcolo, per  determinare la percentuale di accantonamento, la media semplice dei 
mancati incassi, registrati negli ultimi 5 anni.  
Le entrate non oggetto di iscrizione a fondo crediti di dubbia esigibilità sono riconducibili alle seguenti fattispecie:  
- tributi, quali IMU e TASI, in quanto poste versate per autoliquidazione e quindi accertate con il criterio di cassa;  
- Addizionale IRPEF, come espressamente indicato dai principi contabili;  
- fondi oggetto di trasferimento da parte dello Stato, dalla Regione e da altri enti;  
- entrate per le quali il pagamento è condizione per la fruizione della prestazione (Diritti di segreteria, diritti per rilascio carte di identità, 
proventi per celebrazione matrimoni, ecc.);  
- entrate che vengono accertate per cassa (es. interessi attivi, di mora ecc.);  
- entrate per le quali per l’andamento storico o per il soggetto debitore (società partecipate) non si reputa allo stato necessario costituire 
accantonamento a fondo crediti dubbia esigibilità;  
- crediti assistiti da fideiussione (es. oneri di urbanizzazione).  
Anche per quest’anno, con riferimento all’accantonamento operato si è tenuto conto, in sede di calcolo e determinazione del fondo crediti 
di dubbia esigibilità in sede previsionale, del ritardo accumulato negli anni pregressi con il quale l’ente ha proceduto all’invio di diverse liste 
di carico e avvisi di pagamento afferenti la tassa rifiuti nonché del servizio idrico integrato per cause legate sia alla  dichiarazione di 
dissesto con separazione contabilità e gestione in malus (pre 2015) e bonus (dal 2015) sia al rallentamento dell’attività amministrativa per 
pandemia da COVID.  
In considerazione del ritardo dell’invio di tali atti, il calcolo ha tenuto conto dell’incasso delle annualità di emissione, in modo da rendere 
attuale e più veritiera la percentuale di mancato incasso e, quindi, renderla attendibile così da evitare accantonamenti che avrebbero 
assorbito risorse correnti che alla fine dell’esercizio non si sarebbero tramutati in incrementi di pari importo dello stesso fondo crediti di 
dubbia esazione. 
Tuttavia  occorre evidenziare che l’Ente ha attivato un ufficio di potenziamento della gestione e della riscossione delle entrate proprie al 
fine di raggiungere risultati finali quantificati in termini di nuove e maggiori entrate di competenza e di incremento delle riscossioni rispetto 
all’andamento medio del precedente quinquennio. 
 

 
Il calcolo, come la determinazione degli importi, è evidenziata nella tabella sotto riportata 
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ACCANTONAMENTI AL FONDO CREDITI DI DUBBIA E DIFFICILE ESAZIONE PARTE CORRENTE 

 

Codice 
Bilancio 

Descrizione 
 

Anno Stanziamento 
Accantonamento minimo 

dell'ente 
Accantonamento 
effettivo del'ente 

Metodo 

2024  100,00% 100,00%  

2025  100,00% 100,00%  

2026  100,00% 100,00%  

1.01.01.53.002 IMPOSTA SULLA PUBBLICITA'  E DIRITTI SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI - ATTIVITA' DI ACCERTAMENTO ANNI 
PREGRESSI- 

2024 70.000,00 66.192,00 66.192,00 A 

2025 70.000,00 66.192,00 66.192,00  

2026 70.000,00 66.192,00 66.192,00  

1.01.01.08.002 RECUPERO I.C.I. ANNI PREGRESSI  - ELUSIONE E/O EVASIONE  I.C.I. 2024 600.000,00 573.360,00 573.360,00 A 

2025 600.000,00 573.360,00 573.360,00  

2026 600.000,00 573.360,00 573.360,00  

1.01.01.52.002 TASSA PER L'OCCUPAZIONE DI SPAZI ED AREE PUBBLICHE - ATTIVITA' DI ACCERTAMENTO ANNI PREGRESSI - 2024 70.000,00 47.124,00 47.124,00 A 

2025 70.000,00 47.124,00 47.124,00  

2026 70.000,00 47.124,00 47.124,00  

1.01.01.51.001 TASSA PER LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI - 2024 7.768.797,00 5.854.171,85 5.854.171,85 Manuale 

2025 7.854.803,00 5.918.981,61 5.918.981,61  

2026 7.854.803,00 5.918.981,61 5.918.981,61  

1.01.01.51.002 TASSA SMALTIMENTO RIFIUTI SOLIDI E URBANI RISCOSSA A SEGUITO DI VERIFICA E CONTROLLO 2024 600.000,00 525.180,00 525.180,00 A 

2025 600.000,00 525.180,00 525.180,00  

2026 600.000,00 525.180,00 525.180,00  

3.01.01.01.004 PROVENTI DAL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO. (SERVIZIO RILEVANTE I.V.A.). 2024 2.867.060,13 1.734.952,07 1.734.952,07 Manuale 

2025 2.867.060,13 1.734.952,07 1.734.952,07  

2026 2.867.060,13 1.734.952,07 1.734.952,07  

3.02.02.01.002 PROVENTI CONTRAVVENZIONALI IN MATERIA DI CIRCOLAZIONE STRADALE. 2024 500.000,00 320.700,00 320.700,00 A 

2025 500.000,00 320.700,00 320.700,00  

2026 500.000,00 320.700,00 320.700,00  

TOTALE  GENERALE FONDO CREDITI DI DUBBIA E DIFFCILE ESAZIONE PARTE CORRENTE  2024 12.475.857,13 9.121.679,92 9.121.679,92  

2025 12.561.863,13 9.186.489,68 9.186.489,68  

2026 12.561.863,13 9.186.489,68 9.186.489,68  

 

 

 
Accantonamento del fondo rischi spese legali: Sulla base del principio contabile applicato alla contabilità finanziaria, si è provveduto alla 
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determinazione dell’accantonamento al fondo rischi spese legali sulla base di una ricognizione del contenzioso esistente a carico dell’ente 
formatosi negli esercizi precedenti. In presenza di contenzioso di importo particolarmente rilevante, l’accantonamento annuale può essere 
ripartito, in quote uguali, tra gli esercizi considerati nel bilancio di previsione. 
 
Fondo garanzia debiti commerciali L'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 ha introdotto un’importante norma, valida quale 
principio fondamentale di coordinamento della finanza pubblica, ai fini della tutela economica della Repubblica ai sensi degli articoli 117, 
terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione. In particolare viene introdotto l’obbligo per le amministrazioni pubbliche di 
accantonare in bilancio un apposito fondo a garanzia dei debiti commerciali scaduti, con la finalità di limitare la capacità degli enti di porre 
in essere ulteriori spese qualora gli stessi non siano rispettosi dei termini di pagamento dei debiti commerciali di cui al D.Lgs. 231/2011 
(30 giorni dalla ricezione della fattura) ovvero in caso di mancata riduzione del 10 per cento del debito commerciale residuo rispetto all’anno 
precedente. L’accantonamento obbligatorio varia dall’uno al cinque per cento dell’ammontare degli stanziamenti dell'esercizio in corso 
riguardanti la spesa per acquisto di beni e servizi, al netto delle spese vincolate, proporzionalmente alla gravità del ritardo rilevato sui 
pagamenti. Il Fondo garanzia debiti commerciali (FGDC), su cui non è possibile disporre impegni e pagamenti, a fine esercizio confluisce 
nella quota libera del risultato di amministrazione. Nel corso dell'esercizio l'accantonamento al Fondo di garanzia debiti commerciali dovrà 
essere adeguato alle variazioni di bilancio relative agli stanziamenti della spesa per acquisto di beni e servizi, al netto degli stanziamenti 
di spesa che utilizzano risorse con specifico vincolo di destinazione.  
Con il D.L. 34/2019 viene previsto che, in caso di mancata riduzione del 10 per cento del debito commerciale residuo rispetto all’anno 
precedente, la norma non si applichi alle amministrazioni per le quali il debito commerciale residuo scaduto non superi il 5 per cento del 
totale delle fatture ricevute. Inoltre si prevede che il Fondo di garanzia debiti commerciali accantonato nel risultato di amministrazione sia 
liberato nell'esercizio successivo a quello in cui siano rispettate determinate condizioni di virtuosità.  
Il Comune di Milazzo ha accantonato nel bilancio 2024-2026 un fondo per un ammontare pari ad euro 124.345,12.  
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4.2) Spese in conto capitale 
Le Spese in conto capitale (TITOLO II)  fanno riferimento a tutti quegli oneri necessari per l'acquisizione di beni a fecondità ripetuta 
indispensabili per l'esercizio delle funzioni di competenza dell'ente e diretti ad incrementarne il patrimonio.  
Come per le spese del titolo 1°, anche per quelle in conto capitale, l'analisi per missioni costituisce il primo livello di esame disaggregato 
del valore complessivo del titolo 2°.  
 
Si riporta di seguito la distribuzione delle spese in conto capitale suddivisa per macroaggregati. 
 
Le spese conto capitale 
 

 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 
2021 

Rendiconto 
2022 

Rendiconto 
2023 

Stanziamento 
2024 

Previsioni 
2025 

Previsioni 
2026 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 1.910.297,39 4.959.734,80 73.432.607,14 76.246.682,12 114.797.433,47 87.285.735,64 3,832 % 

Altre spese in conto capitale 426.252,95 98.061,97 932.150,38 262.000,00 602.000,00 202.000,00 -71,892 % 

TOTALE SPESE CONTO CAPITALE 2.336.550,34 5.057.796,77 74.364.757,52 76.508.682,12 115.399.433,47 87.487.735,64 2,882 % 

 
 

Tra le spese in conto capitale sono stati iscritti tutti gli interventi previsti nel Piano Triennale 2024/2026, oltre ad alcuni investimenti extra 
piano triennale.  
Gli interventi, ad oggi iscritti a bilancio afferiscono a decreti di ammissione relativi ai Bandi pubblicati dai singoli ministeri nelle missioni di 
propria competenza, a decreti di riconversione di misure precedentemente finanziate con altri strumenti, oltre che a fondi del Piano 
nazionale complementare. Ai sensi della normativa sull’armonizzazione dei sistemi contabili, le spese di investimento sono impegnate negli 
esercizi in cui scadono le singole obbligazioni passive derivanti dal contratto o dalla convenzione, sulla base del relativo cronoprogramma.  
L’imputazione ad anni successivi sulla base dello stato di avanzamento lavori/cronoprogramma comporta la creazione del fondo pluriennale 
vincolato, come saldo finanziario costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già 
impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui si è accertata l’entrata. I fondi a rendicontazione hanno invece sia l’entrata che 
la spesa iscritti a bilancio nell’anno di esigibilità della spesa, come anche i mutui flessibili. 
Tra gli investimenti vanno citati quelli relativi al PNRR. 
I progetti del PNRR del Comune di Milazzo sono i seguenti: 
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4.3) Spese per incremento delle attività finanziarie 
 

Costituiscono il titolo III delle spese. Rientrano in questo titolo le acquisizioni di attività finanziarie, le concessioni crediti, altre spese per 
incremento di attività finanziarie. 
Nel 2024 non sono previste spese per incremento di attività finanziarie. 
 
Le spese per incremento attività finanziarie 
 

 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 
2021 

Rendiconto 
2022 

Rendiconto 
2023 

Stanziamento 
2024 

Previsioni 
2025 

Previsioni 
2026 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Acquisizioni di attività finanziarie 0,00 0,00 51.490,62 0,00 0,00 0,00 -100,000 % 

TOTALE SPESE PER INCREMENTO ATTIVITA' FINANZIARIE 0,00 0,00 51.490,62 0,00 0,00 0,00 -100,000 % 
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4.4 Spese per rimborso di prestiti 
 
Il titolo IV  della spesa presenta gli oneri da sostenere nel corso dell'anno per il rimborso delle   quote   capitale   riferite   a   prestiti   
contratti   negli   anni  precedenti; si  ricorda, a riguardo, che la parte della rata riferita agli interessi passivi è iscritta nel Titolo 1° della 
spesa.  
 
Il residuo debito dei mutui al 01.01.2024 risulta essere pari ad € 4.860.397,49 escluso le anticipazioni di liquidità. 
 
 
 
Le spese per rimborso prestiti 
 

 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 
2021 

Rendiconto 
2022 

Rendiconto 
2023 

Stanziamento 
2024 

Previsioni 
2025 

Previsioni 
2026 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Rimborso prestiti a breve termine 259.027,89 260.986,14 433.644,93 490.788,05 495.923,43 501.088,00 13,177 % 

Rimborso mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine 815.024,02 833.144,81 916.277,39 832.095,62 863.806,56 864.443,12 -9,187 % 

TOTALE SPESE PER RIMBORSO PRESTITI 1.074.051,91 1.094.130,95 1.349.922,32 1.322.883,67 1.359.729,99 1.365.531,12 -2,002 % 
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4.5 Le spese per chiusura anticipazioni istituto tesoriere/cassiere 
Si tratta di spese per la restituzione delle anticipazioni di cassa erogate dal tesoriere o dal cassiere dell’ente per fronteggiare temporanee 
esigenze di liquidità, destinate ad essere chiuse entro l’esercizio, non costituiscono debito dell’ente.  
 
 
Le spese per chiusura anticipazioni istituto tesoriere/cassiere 
 

 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 
2021 

Rendiconto 
2022 

Rendiconto 
2023 

Stanziamento 
2024 

Previsioni 
2025 

Previsioni 
2026 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 10.333.706,48 10.333.706,48 10.333.706,48 10.333.706,48 0,000 % 

TOTALE SPESE PER CHIUSURA ANTICIPAZIONI ISTITUTO 
TESORIERE/CASSIERE 

0,00 0,00 10.333.706,48 10.333.706,48 10.333.706,48 10.333.706,48 0,000 % 

 
 
 

4.6 Spese per conto di terzi e partite di giro 
 
Le spese per conto di terzi e partite di giro, come indicato nella parte entrata, sono state previste a pareggio con le relative entrate. 
 
 
 
Le spese per conto terzi e partite di giro 
 

 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 
2020 

Rendiconto 
2021 

Rendiconto 
2022 

Stanziamento 
2023 

Previsioni 
2024 

Previsioni 
2025 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Uscite per partite di giro 11.655.539,66 22.996.164,60 37.605.000,00 28.605.000,00 28.605.000,00 28.605.000,00 -23,932 % 

Uscite per conto terzi 1.210.715,82 289.182,00 1.660.961,80 1.640.961,80 1.640.961,80 1.640.961,80 -1,204 % 

TOTALE SPESE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 12.866.255,48 23.285.346,60 39.265.961,80 30.245.961,80 30.245.961,80 30.245.961,80 -22,971 % 
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5) ENTRATE E SPESE NON RICORRENTI 
 
Il   punto 9.11.3 del Principio contabile n.1, prescrive di analizzare l’articolazione e la relazione tra le “entrate ricorrenti” e quelle “non 
ricorrenti”.  Questa distinzione è stata introdotta dal D. Lgs. n. 118/2011 e ripresa nel TUEL - così come modificato dal D. Lgs. n.126/2014 
- e si basa sulla distinzione tra proventi la cui acquisizione sia prevista a regime ovvero limitata ad uno o più esercizi.  
La dottrina ritiene che possa essere definita “a regime” un’entrata che si presenta con continuità in almeno 5 esercizi, per importi costanti 
nel tempo.  
In   ogni  caso,   in   considerazione   della   loro   natura   e   a   prescindere   dal   carattere   di continuità sopra detto, sono 
da considerarsi non ricorrenti le entrate riguardanti:  
- donazioni, sanatorie, abusi edilizi e sanzioni;  
- i condoni;  
- i gettiti derivanti dalla lotta all’evasione tributaria;  
- le entrate per eventi calamitosi;  
- le alienazioni di immobili;  
- le  accensioni di prestiti.  
- i   contributi   agli   investimenti   a   meno   che   non   siano   espressamente   definiti “continuativi” dal provvedimento o dalla 
norma che ne autorizza l’erogazione.  
Le restanti entrate sono da considerarsi "ricorrenti".  
Le spese non ricorrenti  sono composte da spese correnti straordinarie - valutando anche la circostanza che il loro sostenimento sia 
limitato ad uno o pochi esercizi finanziari - e dalle spese in conto capitale previste per il piano degli investimenti 2022-2024 e, per quanto 
riguarda le spese per rimborso prestiti, dall'eventuale rimborso di capitale per estinzione anticipata e le relative penalità e/o indennizzi. 
Sulla base del principio contabile sopra richiamato, sono in ogni caso da considerarsi non ricorrenti le spese riguardanti: 
- le consultazioni elettorali o referendarie, 
- i ripiani di disavanzi pregressi di aziende e società e gli altri trasferimenti in conto capitale; 
- gli eventi calamitosi 
- le sentenze esecutive ed atti equiparati, 
- gli investimenti diretti, 
- i contributi agli investimenti. 
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ENTRATE non ricorrenti 
 

Codice di bilancio 
Descrizione 

PREVISIONI DI BILANCIO 

 Anno  2024 Anno  2025 Anno  2026 

1.01.01.08.002 RECUPERO I.C.I. ANNI PREGRESSI  - ELUSIONE E/O EVASIONE  I.C.I. 600.000,00 600.000,00 600.000,00 

1.01.01.51.002 EVASIONE TASSA PER LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI anni precedenti 100.000,00 200.000,00 200.000,00 

1.01.01.52.002 EVASIONE IMPOSTA SULLA PUBBLICITA'  anni precedenti 3.000,00 3.000,00 3.000,00 

1.01.01.52.002 EVASIONE DIRITTI SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI ANNI PRECEDENTI 300,00 300,00 300,00 

1.01.01.53.002 IMPOSTA SULLA PUBBLICITA'  E DIRITTI SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI - ATTIVITA' DI ACCERTAMENTO ANNI PREGRESSI- 70.000,00 70.000,00 70.000,00 

1.01.01.99.002 Incassi di competenza dell'OSL di entrate tributarie  -capitolo uscita n. 1234/3- 1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 

2.01.01.01.000 RIMBORSI DA PARTE DELL'UFFICIO STATISTICO CENTRALE A COPERTURA SPESE SOSTENUTE PER CENSIMENTI ED INDAGINI 
STATISTICHE COLLEGATO AL CAP. 2147 SPESA 

2.000,00 2.000,00 2.000,00 

2.01.01.01.001 Contributo dello Stato per il sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita sino a sei anni 216.122,69 216.122,69 216.122,69 

2.01.01.01.001 RIMBORSO SPESE PER CONSULTAZIONI ELETTORALI 45.000,00 45.000,00 45.000,00 

2.01.01.01.012 Progetto finanziato dal Ministero dell'Interno - Servizio centrale SPRAR 615.181,15 615.181,15 615.181,15 

2.01.01.01.012 SPRAR MINORI NON ACCAMPAGNATI coll.CAp.U.3819/2 271.669,50 271.669,50 271.669,50 

2.01.01.01.012 TRASFERIMENTO DELLA REGIONE PER PAZIENTI AFFETTI DA SLA 60.000,00 60.000,00 60.000,00 

2.01.01.01.012 TRASFERIMENTO DA PARTE DELLO STATO  PON SIA 1.729.890,00 1.729.890,00 1.729.890,00 

2.01.01.01.012 TRASFERIMENTO FONDO  POVERTA' capitolo uscita 14177/5 621.589,00 621.589,00 621.589,00 

2.01.01.02.001 Tasferimenti destinati all'assistenza delle persone con disabilità grave e a quelle affette da disabilità psichica anno 2017e 2018 160.000,00 160.000,00 160.000,00 

2.01.01.02.001 Trasferimenti dalla Regione per attuazione progetto "Dopo di noi" capitolo uscita 3559 167.976,75 167.976,75 167.976,75 

2.01.01.02.001 Trasferimenti  derivanti dal fondo della disabilità grave - capitolo uscita 3561- 363.858,00 363.858,00 363.858,00 

2.01.01.02.001 TRASFERIMENTO REGIONALE PER BONUS NASCITURI - ART. 6 COMMA 5 LEGGE REGIONALE 31/07/2003 N. 10 7.000,00 7.000,00 7.000,00 

2.01.01.02.001 TRASFERIMENTO DELLA REGIONE PER FUNZIONI DELEGATE LEGGE 328 1.517.367,26 1.517.367,26 1.517.367,26 

2.01.01.02.001 TRASFERIMENTO DELLA REGIONE PER PROGETTI ASSISTENZIALI PER PERSONE IN CONDIZIONE DI DISABILITA' GRAVISSIME DD SS 
D27 

477.523,90 477.523,90 477.523,90 

2.01.01.02.003 TRASFERIMENTO DA PARTE DEI COMUNI PER COFINANZIAMENTO LEGGE 328 50.000,00 50.000,00 50.000,00 

2.01.01.02.012 FONDO NAZIONALE INQUILINI MOROSI INCOLPEVOLI LEGGE 124/2014 3.060,03 3.060,03 3.060,03 

2.01.01.02.999 TRASFERIMENTI CONTRIBUTI AREA MARINA PROTETTA COLL.CAP.U 1100 70.000,00 70.000,00 70.000,00 

3.03.03.02.999 INTERESSI ATTIVI SU RUOLI COATTIVI C.d.S art.208 50.000,00 50.000,00 50.000,00 

3.03.03.02.999 INTERESSI ATTIVI SU RUOLI TRIBUTARI 50.000,00 50.000,00 50.000,00 

3.05.02.03.008 REFUSIONI PER LITI FAVOREVOLI - SENTENZE A FAVORE 30.000,00 70.000,00 70.000,00 

3.05.02.04.001 ALTRE ENTRATE PER SERVIIZI - RECUPERO SOMME PER INTERVENTI DI DEMOLIZIONE IMMOBILI ABUSIVI 80.000,00 80.000,00 80.000,00 

3.05.99.99.999 RECUPERO CREDITO IVA IRAP 727.480,00 186.903,77 0,00 

3.05.99.99.999 RIMBORSO SOMME DA  OSL PER  SPESE  ANTICIPATE 6.000,00 6.000,00 6.000,00 

4.01.01.01.001 ONERI  DERIVANTI DAL CONDONO EDILIZIO SANATORIA 25.000,00 25.000,00 25.000,00 

4.02.01.01.001 TRASFERIMENTO STATALE  PER LAVORI DI ALLARGAMENTO VIA GUIDO COLL.CAP.U 5583 0,00 0,00 1.245.133,56 

4.02.01.01.001 TRASFERIMENTO STATALE  PER LAVORI DI PROLUNGAMENTO  DELLA VIA GEN. DEL BONO COLL.CAP. U.5599 149.904,00 0,00 0,00 

4.02.01.01.001 TRASFERIMNETO STATALE  PER AMPLIAMENTO DELLA VIA CONTURA-DUE BAGLI COLL.CAP.U 5615 0,00 0,00 2.254.540,35 

4.02.01.01.001 TRASFERIMENTO STATALE  PER AMPLIAMENTO DELLA VIA LUIGI  PIRANDELLO COLL.CAP.U 5617 0,00 0,00 1.065.918,34 

4.02.01.01.001 TRASFERIMENTO STATALE  PER COLLEGAMENTO VIE PALOMBARO E G. PICCIOLO COLL.CAP. U.5618 0,00 0,00 460.239,14 

4.02.01.01.001 TRASFERIMENTO DELLA REGIONE PER LA REALIZZAZIONE DI VERDE ATTREZZATO IN LOCALITA' OLIVARELLA COLL. CAP.U.5742 0,00 0,00 666.378,27 

4.02.01.01.001 TRASFERIMENTO MINISTERO PER VERDE ATTREZZATO E PARCHEGGIO LUNGO LA VIA GARRISI COLL-CAP- U 5743 0,00 0,00 1.230.437,15 

4.02.01.01.001 TRASFERIMNETO STATALE PER LA REALIZZAZIONE DI UNA STRADA DI COLLEGAMENTO TRA LE VIE VITTORIO VENETO E MAIO 
MARIANO COLL.CAP.U 5593 

0,00 0,00 401.903,77 

4.02.01.01.001 TRASFERIMENTO MINISTERO PER LA REALIZZAZIONE DI IMPIANTI DI VIDEOSORVEGLIANZA NEL PALAZZO MUNICIPALE E IN EDIFICI 
SCOLASTICI COLL.CAP.U 5577 

0,00 687.039,96 0,00 

4.02.01.01.001 CONTRIBUTO STATALE PER LAVORI DI RESTAURO E MESSA IN SICUREZZA DEL MANUFATTO DENOMINATO VILLA VACCARINO 
COLL.CAP.U 1995 

0,00 1.000.000,00 1.000.000,00 

4.02.01.01.001 TRASFERIMENTO STATALE PER LAVORI DI RECUPERO MONTECATINI COLL.CAP.U 2208 33.800.000,00 0,00 0,00 

4.02.01.01.001 TRASFERIMENTO STATALE PER INTERVENTI MANUTENTIVI E DI MESSA IN SICUREZZA DELL'ASSE VIARIO COLL.CAP. U 2207 0,00 1.000.000,00 1.000.000,00 

4.02.01.01.001 TRASFERIMENTO STATALE  PER ALLARGAMENTO VIA SAN CONO  COLL.CAP.U5151 0,00 0,00 1.794.900,00 

4.02.01.01.001 TRASFERIMENTO STATALE  PER LA REALIZZAZIONE DI UNA STADA DI COLLEGAMENTO TRA LE VIE S. RECUPERO E SPIAGGI DI 
PONENTE COLL.CAP.U 5581 

0,00 0,00 155.019,15 

4.02.01.01.001 CONTRIBUTO STATALE PER LA REALIZZAZIONE DEI MARCIAPIEDI IN VIA TORRETTA COLL.CAP.U.5701 0,00 350.000,00 0,00 

4.02.01.01.001 LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA E RIQUALIFICAZIONE DELL'ASILO NIDO COMUNALE COLL.CAP.U8330 0,00 499.994,38 0,00 

4.02.01.01.001 TRASFERIMENTO STATALE PER LA REALIZZAZIONE CONGIUNGENTE CON VIA TRIMBOLI E ALLARGAMENTO TRATTO INIZIALE VIA 
TRIMBOLI.- COLL. CAP. U 5598 

0,00 0,00 1.367.486,87 

4.02.01.01.001 TRASFERIMENTO STATALE   PER COMPLETAMENTO VIA CARRUBBARO COLLEGATO AL CAP. 5602/U 0,00 0,00 677.302,16 

4.02.01.01.001 TRASFERIMENTO DELLO STATO PER LAVORI DI MANUTNZIONE STRAORDINARIA FIANLIZZATI ALLA MESSA IN SICUREZZA ED 
EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELL'IMMOBILE SITO IN PIAZZA DELLA REPUBBLICA COLL.CAP.U 2211 

0,00 600.000,00 200.000,00 

4.02.01.01.001 TRASFERIMENTO MINISTERIALE PER  PROGETTO RELATIVO AD INTERVENTI DI COLLEGAMENTO PEDONALE MECCANIZZATO 
BORGO/TONO TRAMITE VIA PORTICELLA E BORGO/VACCARELLA  DM 28 OTTOBRE 2022 

0,00 3.000.000,00 3.100.000,00 
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4.02.01.01.001 TRASFERIMNETI STATALE PER LA REALIZZAZIONE DI UN  PARCHEGGIO MULTIPIANO TRA LA VIA UMBERTO I E LA VIAMADONNA DEL 
LUME  COLL.CAP. U.4653 

0,00 0,00 6.277.864,69 

4.02.01.01.001 RISTRUTTURAZIONE IMPIANTO SPORTIVO "ENNIO MAGISTRI" IN LOCALITA' FOSSAZZO CON ADEGUAMENTO ALLE NORME CONI E 
CONTESTUALE EFFICIENTAMENTO PER IL MIGLIORAMENTO DELLA QUALITA' URBANA E SOCIALE DEL RIONE FOSSAZZO COLL.CAP 
2880 

0,00 940.000,00 0,00 

4.02.01.01.001 REALIZZAZIONE DI UNA ROTATORIA TRA LA STRADA COMUNALE BOTTEGHELLE DI MILAZZO LA S.S.113 E LA STRADA CONTRADA 
PADULA DI SAN FILIPPO DEL MELA COLL.CAP.U4511 

0,00 585.000,00 0,00 

4.02.01.01.001 TRASFERIMNETI STATALE PER REALIZZAZIONE PARCHEGGIO MULTIPIANO TRA LA VIA SAN GIUSEPPE E VIALE DEI CIPRESSI 
COLL.CAP. U.5653 

0,00 0,00 5.200.000,00 

4.02.01.01.001 TRASFERIMENTO STATALE PER INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE ED URBANISTICA AREE URBANE DI SAN PAOLINO, 
CON REALIZZAZIONE PARCHEGGI COLL. CAP.U  5613 

0,00 2.096.932,37 0,00 

4.02.01.01.001 TRASFERIMNETO STATALE  AMPLIAMENTO  E RIQUALIFICAZIONE DELLA  PIAZZA SAN  MARCO COLL.CAP.U.5568 0,00 0,00 3.500.000,00 

4.02.01.01.001 TRASFERIMENTO  PER LA REALIZZAZIONE DI UN CENTRO DIREZIONALE POLIVALENTE ALL'INTERNO DELL'EX MOLINI LO PRESTI 8.000.000,00 10.000.000,00 0,00 

4.02.01.01.001 AGENZIA COESIONE TERRITORIALE FINANZIAMENTO CIS ACQUE BENE COMUNE - RINNOVAMENTO DEGLI IMPIANTI DI SOLLEVAMENTO 
ACQUE REFLUE COLL. CAP. U 7000 

0,00 4.000.000,00 4.000.000,00 

4.02.01.01.001 AGENZIA COESIONE TERRITORIALE FINANZIAMENTO CIS ACQUE BENE COMUNE - RIDUZIONE DELLE PERDITE E SUCCESSIVA 
SOSTITUZIONE DI TRATTI DI RETE IDRICHE COLL. CAP. U 7001 

0,00 7.500.000,00 7.500.000,00 

4.02.01.01.002 TRASFERIMENTO STATALE PER SOPRAELEVAZIONE E COSTRUZIONE DI UN CORPO ACCESSORIO NELLA SCUOLA ELEMENTARE DEL 
TONO COLL.CAP.U 5639 

0,00 449.129,68 0,00 

4.02.01.01.002 TRASFERIMENTO STATALE PER  LAVORI PER L'ADEGUAMENTO SISMICO E LA MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLA SCUOLA 
MATERNA SAN PIETRO SITA IN VIA G. PICCIOLO COLL.CAP.U 5627 

0,00 388.710,47 0,00 

4.02.01.01.003 TRASFERIMENTO STATALE PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE SOCIALE CULTURALE ED EDILIZIA DELL'AREA DEGRADATA SITA NEL 
COMUNE DI MILAZZO C/DA FIUMARELLA COLL.CAP.U 1241 

0,00 1.953.170,14 0,00 

4.02.01.01.999 IMPIANTO  DI VIDEOSORVEGLIANZA URBANA NEL COMUNE DI MILAZZO POC LEGALITA' 2014-2020 PREFETTURA DI MESSINA 
COLL.CAP.U15001 

150.000,00 0,00 0,00 

4.02.01.01.999 TRASFERIMENTO DELLO STATO PER REALIZZAZIONE DI PROGETTI RELATIVI AD INVESTIMENTI NEL CAMPO DELL'EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO  E DELLO SVILUPPO TERRITORIALE SOSTENIBILE (CAP. USCITA 4242) Missione 2 Componente 4 Investimento 2.2 
H55B20000080001 - H53D21002130001- H57B22000430006 

130.000,00 0,00 0,00 

4.02.01.01.999 INTERVENTI DI COMPLETAMENTO EFFICIENTAMENTO ENERGETICO IN MARINA GARIBALDI  - MILAZZO PNRR Missione 2 Componente 4 
Investimento 2.2 CUP H54H23000000006 

130.000,00 0,00 0,00 

4.02.01.02.001 TRASFERIMENTO REGIONALE PER RIFUNZIONALIZZAZIONE DELLA CHIESA DELLE ANIME DEL PURGATORIO  DEI PADRI CAPPUCCINI 
COLL.CAP.U 5735 

0,00 0,00 441.400,00 

4.02.01.02.001 TRASFERIMENTO DELLA REGIONE PER LAVORI DI RESTAURO CHIESA BENEDETTINI DA DESTINARE AUDITORIUM COLL.CAP. U 5721 0,00 0,00 1.151.548,69 

4.02.01.02.001 TRASFERIMENTO REGIONALE PER LAVORIO DI RIFACIMENTO DELLA RETE IDRICA COMUNALE COLL.CAP.U 5551 0,00 4.845.596,88 0,00 

4.02.01.02.001 TRASFERIMENTO DELLA REGIONE PER COSTRUZIONE DI MARCIAPIEDI DA PIAZZA STAZIONE A VIA GRAMSCI COLL.CAP.U.5619 0,00 779.510,26 0,00 

4.02.01.02.001 REALIZZAZIONE DI UN PARCO URBANO IN LOCALITA' SAN GIOVANNI COLL. CAP.U 5737 2.418.779,06 0,00 0,00 

4.02.01.02.001 TRASFERIMENTO DELLA REGIONE PER REALIZZAZIONE STRADA DI COLLEGAMENTO TRE LE VIE  MIGLIAVACCA E GASPARRO COLL. 
CAP.U.5591 

0,00 0,00 555.718,08 

4.02.01.02.001 TRASFERIMENTO REGIONALE RECUPERO RESTAURO AMBIENTALE CONSERVAZIONE E MANTENIMENTO DEGLI ANTICHI SENTIERI DEL 
PROMONTORIO DI MILAZZO COLL.CAP.U.5756 

0,00 0,00 385.900,00 

4.02.01.02.001 TRASFERIMENTO REGIONALE PER CITTADELLA FORTIFICATA DI MILAZZO RECUPERO DELL'ACCESSIBILITA' DEL BASTIONE DELL'ISOLE 
COLL.CAP.U 2206 

0,00 0,00 300.000,00 

4.02.01.02.001 Contributo regionale per citta' sede di porto di collegamento per le Isole Minori COLL.CAP.U.1500 0,00 500.000,00 500.000,00 

4.02.01.02.001 TRASFERIMENTO REGIONALE PER LAVORI DI CONSOLIDAMENTO DELLA PARETE ROCCIOSA DEL CASTELLO DI MILAZZO PROGETTO 
GENERALE PISU COLL.CAP.U.5726 

0,00 3.360.000,00 0,00 

4.02.01.02.001 TRASFERIMENTO REGIONALE PER RESTAURO EX QUARTIERI SPAGNOLI ALA OVEST COLL.CAP.U.5741 0,00 2.252.000,00 0,00 

4.02.01.02.001 TRASFERIMENTO REGIONALE PER INTERVENTO DI RISANAMENTO STRUTTURALE E RIQUALIFICAIONE DELL'EX CONVENTO DEI 
CAPPUCCINI BENE COMUNALE DI RILEVANTE INTERESSE STORICO-ARCHITETTONICO DA ADIBIRE A CENTRO POLIFUNZIONALE PER 
ATTIVITA' CULTURALI COLL.CAP. U5732 

900.000,00 0,00 0,00 

4.02.01.02.001 TRASFERIMNETO REGIONALE  COMPLETAMENTO PALAZZETTO DELLO SPORT - PROGETTO GENERALE COLL.CAP.U.5546 0,00 1.789.032,83 0,00 

4.02.01.02.001 TRASFERIMENTO REGIONALE  RISTRUTTURAZIONE LOCALE EX CONVENTO SAN FRANCESCO COLL.CAP.U.4551 0,00 0,00 2.212.000,00 

4.02.01.02.001 TRASFERIMENTO REGIONALE LAVORI DI ADEGUIAMENTO DELL'IMPIANTO SPORTIVO  FOSSAZZO COLL.CAP.U 5646 1.391.173,59 0,00 0,00 

4.02.01.02.001 TRASFERIMENTO STATALE PER LA MESSA IN SICUREZZA ED AMMODERNAMENTO DELLA STRADA COMUNALE VIA MIGLIAVACCA 
DALLA VIA NINO BIXIO ALLA VIA ALBERO  COLL. CAP.U.5177 

0,00 0,00 1.797.931,37 

4.02.01.02.001 TRASFERIMENTO STATALE PER LA MESSA IN SICUREZZA  AMMODERNAMENTO ED AMPLIAMENTO  DELLA STRADA COMUNALE VIA 
VIA GARRISI IN SAN MARCO COLL. CAP.U. 5178 

0,00 0,00 1.593.434,55 

4.02.01.02.001 TRASFERIMENTO REGIONALE PER LAVORI DI ADEGUAMENTO ALLA VIGENTE NORMATIVA IN MATERIA DI SICUREZZA ED IGIENE ED AI 
REGOLAMENTI FEDERALI DEL CAMPO DI CALCIO "SANTA MARINA" IMPIANTO DI ESERCIZIO COLL.CAP.U 5558 

0,00 433.911,32 0,00 

4.02.01.02.001 TRASFERIMENTO REGIONALE PER LAVORI DI ADEGUAMNTO  ALLA VIGENTE NORMATIVA DEL PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE 
DELL MANTO IN ERBA ARTIFICIALE NEL CAMPO DI VIA LUIGI FULCI NELLA FRAZIONE SAN PIETRO COLL.CAP.U 5587 

0,00 499.100,00 0,00 

4.02.01.02.001 TRASFERIMENTO REGIONALE PER LAVORI DI CONSOLIDAMENTO DELLA PARETE ROCCIOSA DEL CASTELLO DI MILAZZO 3° STRALCIO 
FUNZIONALE  COLL.CAP.U.4570 

0,00 3.496.476,92 0,00 

4.02.01.02.001 FINANZIAMENTO REGIONALE PER LA MESSA IN SICUREZZA COSTONE ROCCIOSO NGONIA TONO - MANICA COLL.CAP.U5729 5.000.000,00 2.584.884,89 0,00 

4.02.01.02.001 TRASFERIMENTO REGIONALE COMMISSARIO  DI GOVERNO DISS.IDROGEOLOGICO PER SISTEMA DI CONVOGLIAMENTO DELLE ACQUE 
METEORICHE DELLA PIANA DI MILAZZO PER LA MESSA IN SICUREZZA DEL TERRITORIO COMUNALE COLL.CAP.U 4389 

0,00 0,00 26.484.000,00 

4.02.01.02.001 RECUPERO URBANISTICO ED AMBIENTALE CON RELATIVA RIFUNZIONALIZZAZIONE  DELLA FASCIA COSTIERA PER LA REALIZZAZIONE 
DELL' ITINERARIO TONO - TONNARELLA - AGGIORNAMENTO E MESSA IN SICUREZZA  - PROGETT GENERALE COLLEGATO AL CAP. 5645 

12.700.000,00 7.000.000,00 0,00 
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4.02.01.02.001 TRASFERIMENTO REGIONALE COMMISSARIO  DI GOVERNO DISS.IDROGEOLOGICO PER SISTEMA DI CONVOGLIAMENTO DELLE ACQUE 
METEORICHE DELLA PIANA DI MILAZZO PER LA MESSA IN SICUREZZA DEL TERRITORIO COMUNALE 1° STRALCIO FUNZIONALE 
COLL.CAP.U 4383 

0,00 18.210.653,95 0,00 

4.02.01.02.001 TRASFERIMENTI PER  LA REALIZZAZIONE IMPIANTI FOTOVOLTAICI SOLARI-TERMICI IN IMMOBILI COMUNALI COLL.CAP.U 4384 4.596.431,13 0,00 0,00 

4.02.01.02.001 TRASF. REGIONALE PER REALIZZAZIONE SISTEMA INTEGRATO PER IL MONITORAGGIO E LA RIDUZIONE DEL CARICO INQUINANTE 
FINALIZZATO  AL MIGLIORAMENTO  DELLA QUALITA DELL'AREA IN ZONA RICONOSCIUTA AD ELEVATO RISCHIO AMBIENTALE PIST 
COLL.CAP.U 5654 

0,00 10.000.000,00 0,00 

4.02.01.02.001 TRASFRIMENTO REGIONALE PER LAVORI DI CONSERVAZIONE E VALORIZZAZIONE DELLA CITTADELLA FORTIFICATA QUALE BENE 
DELLA COMUNITA' EUROPEA COMPLETAMENTO - PISU COLL.CAP.U 5493 

0,00 8.252.000,00 0,00 

4.02.01.02.001 TRASFERIMENTO REGIONALE PER INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE  URBANA DELL'AREA LIMITROFA AL CASTELLO PER UNA 
MIGLIORE FRUIZIONE TURISTICA DEL TERRITORIO COLL.CAP.U 5571 

0,00 0,00 1.400.000,00 

4.02.01.02.001 TRASFERIMENTI REGIONALE RIGUARDANTE IL PROGETTO PILOTA PER LA CERTIFICAZIONE ENERGETICA DEGLI IMMOBILI PUBBLICI 
IMMESSI NELLA RETE DEI SERVIZI DEL PIST N 18 COLL.CAP.U 2954 

4.000.000,00 0,00 0,00 

4.02.01.02.004 TRASFERIMENTI CONTRIBUTI CITTA' METROPOLITANA PER ACQUISTO MEZZO DI TRASPORTO AD ALIMENTAZIONE ELETTRICA COLL. 
CAP. U 1390 

419.537,96 159.983,15 159.983,15 

4.02.05.99.999 CONTRIBUTO PNRR - RIQAULIFICAZIONE DELL'AREA A PARCHEGGIO NELLA PIAZZA XXV APRILE CON INSTALLAZIONE DI UN SISTEM 
MODULARE AMOVIBILE PER L'INCREMENTO DEI NUMERI DEI POSTI AUTO COLLCAP.U.6150 

0,00 2.500.000,00 0,00 

4.02.05.99.999 TRASFERIMENTO PER PROGETTO DI COMPLETAMENTO DI PISTE CICLABILI  TRA I COMUNI DI BARCELLONA P.G. E MILAZZO E 
IMPLEMENTAZIONE DI UN SISTEMA DI "BIKE SHARING" COLL.CAP.U 5572 

0,00 2.128.921,83 0,00 

4.02.05.99.999 CONTRIBUTO PNRR - RIQUALIFICAZIONE EDIFICIO PALADIANA ED AREE DI PERTINENZA 450.000,00 0,00 0,00 

4.02.05.99.999 RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA DELL'AREA EX STAZIONE FERROVIARIA DA DENOMINARE "PARCO TRAIMARI" (POFESR 
2020-2027) 

0,00 10.000.000,00 5.000.000,00 

TOTALE ENTRATE NON RICORRENTI 83.355.844,02 122.561.491,08 93.611.577,57 
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SPESE non ricorrenti 
 

Codice di bilancio 
Descrizione 

PREVISIONI DI BILANCIO 

 Anno  2024 Anno  2025 Anno  2026 

01.01-1.03.02.09.005 MANUTENZIONE ODINARIA AULA CONSILIARE, UFFICI DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO E DEL SIG. SINDACO 13.000,00 9.000,00 9.000,00 

01.03-1.03.02.99.999 ALTRE SPESE PER SERVIZI - COMPENSO RECUPERO CREDITO IVA E IRAP 109.122,00 28.350,00 0,00 

01.03-1.04.01.02.999 PROVENTI CONTRAVVENZIONALI IN MATERIA DI CIRCOLAZIONE STRADALE. - anni precedenti da trasferire all'OSL 5.000,00 5.000,00 5.000,00 

01.03-1.04.01.02.999 Trasferimenti all'OSL di altre entrate di natura extra tributaria 20.000,00 20.000,00 20.000,00 

01.03-1.04.01.02.999 Trasferimenti alla OSL di altri tributi riscossi, a copertura della massa passiva di liquidazione 1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 

01.04-1.09.02.01.001 ALTRI ONERI STRAORDINARI DELLA GESTIONE CORRENTE - SGRAVI E RIMBORSI DI IMPOSTE ED ALTRE ENTRATE COMUNALI 10.000,00 5.000,00 5.000,00 

01.05-2.02.01.09.004 TRASFERIMENTO STATALE PER LAVORI DI RECUPERO MONTECATINI COLL.CAP.E.998 33.800.000,00 0,00 0,00 

01.05-2.02.01.09.019 CONTRIBUTO PNRR - RIQUALIFICAZIONE EDIFICIO PALADIANA ED AREE DI PERTINENZA 450.000,00 0,00 0,00 

01.05-2.02.01.09.999 REALIZZAZIONE DI UN CENTRO DIREZIONALE POLIVALENTE ALL'INTERNO DELL'EX MOLINI LO PRESTI 8.000.000,00 10.000.000,00 0,00 

01.06-1.10.99.99.999 ALTRE SPESE PER SERVIIZI - INTERVENTI DI DEMOLIZIONE IMMOBILI ABUSIVI COLLEGATO ALLA RISORSA 1102 ENTRATA 80.000,00 80.000,00 80.000,00 

01.07-1.03.02.99.004 SPESE PER CONSULTAZIONI ELETTORALI 45.000,00 45.000,00 45.000,00 

01.08-1.03.02.16.999 ALTRE SPESE PER SERVIZI -SOMME PER CENSIMENTI E INDAGINI STATISTICHE - A CARICO DELL'UFFICIO STATISTICO CENTRALE - 
COLLEGATO ALLA RISORSA 525 ENTRATE 

2.000,00 2.000,00 2.000,00 

01.11-1.03.01.02.006 SPESA PER ACQUISTO SOFTWARE 100.000,00 10.000,00 10.000,00 

01.11-1.03.02.12.001 PRESTAZIONE DI SERVIZI - COMPRESO LAVORO INTERINALE 280.000,00 280.000,00 280.000,00 

03.02-2.02.01.04.002 REALIZZAZIONE DI IMPIANTI DI VIDEOSORVEGLIANZA NEL PALAZZO MUNICIPALE E IN EDIFICI SCOLASTICI COLL.CAP.E 584 0,00 687.039,96 0,00 

03.02-2.02.01.04.002 IMPIANO DI VIDEOSORVEGLIANZA URBANA NEL COMUNE DI MILAZZO  POC - LEGALITA' 2014-2020 PREFETTURA DI MESSINA COLL. 
CAP.E 1501 

150.000,00 0,00 0,00 

03.02-2.05.99.99.999 INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA IMPIANTI DI VIDEO SORVEGLIANZA COMUNALE 2.000,00 2.000,00 2.000,00 

04.01-2.02.01.09.003 TRASFERIMENTO STATALE PER  LAVORI PER L'ADEGUAMENTO SISMICO E LA MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLA SCUOLA 
MATERNA SAN PIETRO SITA IN VIA G. PICCIOLO COLL.CAP.E.585 

0,00 388.710,47 0,00 

04.02-2.02.01.09.003 TRASFERIMENTO STATALE PER SOPRAELEVAZIONE E COSTRUZIONE DI UN CORPO ACCESSORIO NELLA SCUOLA ELEMENTARE DEL 
TONO COLL.CAP.E.547 

0,00 449.129,68 0,00 

05.01-2.02.01.09.019 TRASFERIMENTO DELLA REGIONE PER LAVORI DI RESTAURO CHIESA BENEDETTINI DA DESTINARE AUDITORIUM COLL.CAP.E 551 0,00 0,00 1.151.548,69 

05.01-2.02.01.09.019 TRASFERIMENTO REGIONALE PER INTERVENTO DI RISANAMENTO STRUTTURALE E RIQUALIFICAIONE DELL'EX CONVENTO DEI 
CAPPUCCINI BENE COMUNALE DI RILEVANTE INTERESSE STORICO-ARCHITETTONICO DA ADIBIRE A CENTRO POLIFUNZIONALE PER 
ATTIVITA' CULTURALI COLL.CAP. U.1547 

900.000,00 0,00 0,00 

05.01-2.02.01.09.999 TRASFERIMENTO REGIONALE PER CITTADELLA FORTIFICATA DI MILAZZO RECUPERO DELL'ACCESSIBILITA' DEL BASTIONE DELL'ISOLE 
COLL.CAP.E 997 

0,00 0,00 300.000,00 

05.01-2.02.01.10.999 CONTRIBUTO STATALE PER LAVORI DI RESTAURO E MESSA IN SICUREZZA DEL MANUFATTO DENOMINATO VILLA VACCARINO 
COLL.CAP.U 995 

0,00 1.000.000,00 1.000.000,00 

05.01-2.02.03.06.001 TRASFERIMENTO REGIONALE  RISTRUTTURAZIONE LOCALE EX CONVENTO SAN FRANCESCO COLL.CAP.E.1554 0,00 0,00 2.212.000,00 

05.01-2.02.03.06.001 RESTAURO EX QUARTIERI SPAGNOLI ALA OVEST COLL.CAP.E 1540 0,00 2.252.000,00 0,00 

05.02-1.04.01.02.003 " ASS.PROMOZIONE E VALORIZZAZIONE CULTURALE DEI CASTELLI DI SICILIA " QUOTA ANNUALE 250,00 250,00 250,00 

05.02-2.02.01.09.008 TRASFERIMENTO REGIONALE PER RIFUNZIONALIZZAZIONE DELLA CHIESA DELLE ANIME DEL PURGATORIO  DEI PADRI CAPPUCCINI 
COLL.CAP.E.550 

0,00 0,00 441.400,00 

05.02-2.02.03.06.001 TRASFRIMENTO REGIONALE PER LAVORI DI CONSERVAZIONE E VALORIZZAZIONE DELLA CITTADELLA FORTIFICATA QUALE BENE 
DELLA COMUNITA' EUROPEA COMPLETAMENTO - PISU COLL.CAP.E 4570 

0,00 8.252.000,00 0,00 

06.01-2.02.01.09.016 RISTRUTTURAZIONE IMPIANTO SPORTIVO "ENNIO MAGISTRI" IN LOCALITA' FOSSAZZO CON ADEGUAMENTO ALLE NORME CONI E 
CONTESTUALE EFFICIENTAMENTO PER IL MIGLIORAMENTO DELLA QUALITA' URBANA E SOCIALE DEL RIONE FOSSAZZO COLL.CAP.E 
3880 

0,00 940.000,00 0,00 

06.01-2.02.01.09.016 TRASFERIMNETO REGIONALE  COMPLETAMENTO PALAZZETTO DELLO SPORT - PROGETTO GENERALE COLL.CAP.E.1550 0,00 1.789.032,83 0,00 

06.01-2.02.01.09.016 TRASFERIMENTO REGIONALE PER LAVORI DI ADEGUAMENTO ALLA VIGENTE NORMATIVA IN MATERIA DI SICUREZZA ED IGIENE ED AI 
REGOLAMENTI FEDERALI DEL CAMPO DI CALCIO "SANTA MARINA" IMPIANTO DI ESERCIZIO COLL.CAP.E.1851 

0,00 433.911,32 0,00 

06.01-2.02.01.09.016 TRASFERIMENTO REGIONALE PER LAVORI DI ADEGUAMNTO  ALLA VIGENTE NORMATIVA DEL PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE 
DELL MANTO IN ERBA ARTIFICIALE NEL CAMPO DI VIA LUIGI FULCI NELLA FRAZIONE SAN PIETRO COLL.CAP.E.1855 

0,00 499.100,00 0,00 

06.01-2.02.01.09.016 TRASFERIMENTO DALLA REGIONE PER LAVORI DI ADEGUAMENTO DELL'IMPIANTO SPORTIVO FOSSAZZO COLL.CAP.E 1560 1.391.173,59 0,00 0,00 

08.01-1.10.99.99.999 ONERI STRAORDINARI DELLA GESTIONE CORRENTE- COMPRESO RIMBORSO ONERI CONCESSORI NON DOVUTI 5.000,00 5.000,00 5.000,00 

08.01-2.02.01.09.012 TRASFERIMENTO STATALE PER INTERVENTI MANUTENTIVI E DI MESSA IN SICUREZZA DELL'ASSE VIARIO COLL.CAP. E 999 0,00 1.000.000,00 1.000.000,00 

08.01-2.02.01.09.012 TRASFERIMENTO STATALE  PER ALLARGAMENTO VIA SAN CONO  COLL.CAP.E1510 0,00 0,00 1.794.900,00 

08.01-2.02.01.09.012 TRASFERIMENTO STATALE PER INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE  URBANA DELL'AREA LIMITROFA AL CASTELLO PER UNA 
MIGLIORE FRUIZIONE TURISTICA DEL TERRITORIO COLL.CAP.E 4587 

0,00 0,00 1.400.000,00 

08.01-2.02.01.09.012 TRASFERIMENTO PER PROGETTO DI COMPLETAMENTO DI PISTE CICLABILI  TRA I COMUNI DI BARCELLONA P.G. E MILAZZO E 
IMPLEMENTAZIONE DI UN SISTEMA DI "BIKE SHARING" COLL.CAP.E4588 

0,00 2.128.921,83 0,00 

08.01-2.02.01.09.012 TRASFERIMENTO STATALE  PER LAVORI DI ALLARGAMENTO VIA GUIDO COLL.CAP.E.555 0,00 0,00 1.245.133,56 

08.01-2.02.01.09.012 TRASFERIMENTO STATALE  PER COMPLETAMENTO VIA CARRUBBARO COLLEGATO AL CAP. 1893/E 0,00 0,00 677.302,16 

08.01-2.02.01.09.012 TRASFERIMENTO STATALE  PER AMPLIAMENTO DELLA VIA CONTURA-DUE BAGLI COLL.CAP.E 560 0,00 0,00 2.254.540,35 

08.01-2.02.01.09.012 TRASFERIMENTO STATALE  PER AMPLIAMENTO DELLA VIA LUIGI  PIRANDELLO COLL.CAP.E.562 0,00 0,00 1.065.918,34 

08.01-2.02.01.09.012 TRASFERIMENTO STATALE  PER COLLEGAMENTO VIE PALOMBARO E G. PICCIOLO COLL.CAP. E.563 0,00 0,00 460.239,14 
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08.01-2.02.01.09.012 COSTRUZIONE DI MARCIAPIEDI DA PIAZZA STAZIONE A VIA GRAMSCI COLL.CAP.E 567 0,00 779.510,26 0,00 

08.01-2.02.01.09.012 CONTRIBUTO STATALE PER LA REALIZZAZIONE DEI MARCIAPIEDI IN VIA TORRETTA COLL.CAP.E.1873 0,00 350.000,00 0,00 

08.01-2.02.01.09.012 RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA DELL'AREA EX STAZIONE FERROVIARIA DA DENOMINARE "PARCO TRAIMARI" (POFESR 
2020-2027) 

0,00 10.000.000,00 5.000.000,00 

08.01-2.02.01.09.012 RIFACIMENTO MARCIAPIEDI STRADE URBANE 200.000,00 0,00 0,00 

08.01-2.02.01.09.012 SCHIARIFICAZIONE E BITUMAZIONE STRADE URBANE 500.000,00 0,00 0,00 

08.01-2.02.01.09.014 TRASFERIMENTO STATALE PER INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE ED URBANISTICA AREE URBANE DI SAN PAOLINO, 
CON REALIZZAZIONE PARCHEGGI COLL. CAP.E.4574 

0,00 2.096.932,37 0,00 

08.01-2.02.01.09.999 TRASFERIMENTO STATALE PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE SOCIALE CULTURALE ED EDILIZIA DELL'AREA DEGRADATA SITA NEL 
COMUNE DI MILAZZO C/DA FIUMARELLA COLL.CAP.E.1421 

0,00 1.953.170,14 0,00 

08.01-2.02.01.09.999 TRASFERIMNETO STATALE  AMPLIAMENTO  E RIQUALIFICAZIONE DELLA  PIAZZA SAN  MARCO COLL.CAP.E.4583 0,00 0,00 3.500.000,00 

09.02-2.02.01.04.002 REALIZZAZIONE IMPIANTI FOTOVOLTAICI E SOLARI-TERMICI IN IMMOBILI COMUNALI COLL.CAP.E 4564 4.596.431,13 0,00 0,00 

09.02-2.02.01.09.012 TRASFERIMENTO MINISTERO PER VERDE ATTREZZATO E PARCHEGGIO LUNGO LA VIA GARRISI COLL-CAP- E.565 0,00 0,00 1.230.437,15 

09.02-2.02.01.09.014 LAVORI DI CONSOLIDAMENTO DELLA PARETE ROCCIOSA DEL CASTELLO DI MILAZZO 3° STRALCIO FUNZIONALE COLL.CAP.E. 2800 0,00 3.496.476,92 0,00 

09.02-2.02.01.09.014 RECUPERO URBANISTICO ED AMBIENTALE CON RELATIVA RIFUNZIONALIZZAZIONE  DELLA FASCIA COSTIERA PER LA REALIZZAZIONE 
DELL' ITINERARIO TONO - TONNARELLA - AGGIORNAMENTO E MESSA IN SICUREZZA  - PROGETT GENERALE COLLEGATO AL CAP. 
4560/ ENTRATA 

12.700.000,00 7.000.000,00 0,00 

09.02-2.02.01.09.999 FINANZIAMENTO REGIONALE PER LA MESSA IN SICUREZZA COSTONE ROCCIOSO ANGONIA TONO - MANICA COLL.CAP.E 3500 5.000.000,00 2.584.884,89 0,00 

09.02-2.02.02.01.999 REALIZZAZIONE DI UN PARCO URBANO IN LOCALITA' SAN GIOVANNI COLL.CAP.570 2.418.779,06 0,00 0,00 

09.02-2.02.02.01.999 REALIZZAZIONE DI VERDE ATTREZZATO IN LOCALITA' OLIVARELLA COLL.CAP.E.564/1 0,00 0,00 666.378,27 

09.02-2.02.02.01.999 RECUPERO RESTAURO AMBIENTALE CONSERVAZIONE E MANTENIMENTO DEGLI ANTICHI SENTIERI DEL PROMONTORIO DI MILAZZO 
COLL.CAP.E 582 

0,00 0,00 385.900,00 

09.02-2.02.03.04.001 TRASFERIMENTO MINISTERIALE PER  PROGETTO RELATIVO AD INTERVENTI DI COLLEGAMENTO PEDONALE MECCANIZZATO 
BORGO/TONO TRAMITE VIA PORTICELLA E BORGO/VACCARELLA  DM 28 OTTOBRE 2022 

0,00 3.000.000,00 3.100.000,00 

09.02-2.02.03.99.001 TRASFERIMENTI REGIONALE RIGUARDANTE IL PROGETTO PILOTA PER LA CERTIFICAZIONE ENERGETICA DEGLI IMMOBILI PUBBLICI 
IMMESSI NELLA RETE DEI SERVIZI DEL PIST N 18 COLL.CAP.E.4592 

4.000.000,00 0,00 0,00 

09.04-2.02.01.04.002 AGENZIA COESIONE TERRITORIALE FINANZIAMENTO CIS ACQUE BENE COMUNE - RINNOVAMENTO DEGLI IMPIANTI DI SOLLEVAMENTO 
ACQUE REFLUE COLL. CAP. E 6000 

0,00 4.000.000,00 4.000.000,00 

09.04-2.02.01.04.002 AGENZIA COESIONE TERRITORIALE FINANZIAMENTO CIS ACQUE BENE COMUNE - RIDUZIONI DELLE PERDITE E SUCCESSIVA 
SOSTITUZIONE DI TRATTI DI RETE IDRICA  COLL. CAP. E 6001 

0,00 7.500.000,00 7.500.000,00 

09.04-2.02.01.09.010 TRASFERIMENTO REGIONALE COMMISSARIO  DI GOVERNO DISS.IDROGEOLOGICO PER SISTEMA DI CONVOGLIAMENTO DELLE ACQUE 
METEORICHE DELLA PIANA DI MILAZZO PER LA MESSA IN SICUREZZA DEL TERRITORIO COMUNALE   COLL.CAP.E.4469 

0,00 0,00 26.484.000,00 

09.04-2.02.01.09.010 TRASFERIMENTO REGIONALE PER LAVORIO DI RIFACIMENTO DELLA RETE IDRICA COMUNALE COLL.CAP.E.554 0,00 4.845.596,88 0,00 

09.05-1.04.03.99.999 TRASFERIMENTO CONTRIBUTI AREA MARINA PROTETTA COLL. CAP.E 100 70.000,00 70.000,00 70.000,00 

09.08-2.02.01.04.002 TRASF. REGIONALE PER REALIZZAZIONE SISTEMA INTEGRATO PER IL MONITORAGGIO E LA RIDUZIONE DEL CARICO INQUINANTE 
FINALIZZATO  AL MIGLIORAMENTO  DELLA QUALITA DELL'AREA IN ZONA RICONOSCIUTA AD ELEVATO RISCHIO AMBIENTALE PIST 
COLL.CAP.E.4568 

0,00 10.000.000,00 0,00 

09.08-2.05.99.99.999 TRASFERIMENTO DELLO STATO PER LAVORI DI MANUTNZIONE STRAORDINARIA FIANLIZZATI ALLA MESSA IN SICUREZZA ED 
EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELL'IMMOBILE SITO IN PIAZZA DELLA REPUBBLICA COLL.CAP.E 1998 

0,00 600.000,00 200.000,00 

09.08-2.05.99.99.999 TRASFERIMENTO DELLO STATO PER REALIZZAZIONE DI PROGETTI RELATIVI AD INVESTIMENTI NEL CAMPO DELL'EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO  E DELLO SVILUPPO TERRITORIALE SOSTENIBILE (Capitolo Entrata 1514) Missione 2 Componente 4 Investimento 2.2 
H55B20000080001 - H53D21002130001- H57B22000430006 

130.000,00 0,00 0,00 

09.08-2.05.99.99.999 INTERVENTI DI COMPLETAMENTO EFFICIENTAMENTO ENERGETICO IN MARINA GARIBALDI  - MILAZZO PNRR Missione 2 Componente 4 
Investimento 2.2 CUP H54H23000000006 

130.000,00 0,00 0,00 

10.02-2.02.01.01.001 TRASFERIMENTI CONTRIBUTI CITTA' METROPOLITANA PER ACQUISTO MEZZO DI TRASPORTO AD ALIMENTAZIONE ELETTRICA  COLL. 
CAP.E.390 

419.537,96 159.983,15 159.983,15 

10.05-2.02.01.09.012 REALIZZAZIONE DI UNA ROTATORIA TRA LA STRADA COMUNALE BOTTEGHELLE DI MILAZZO LA S.S.113 E LA STRADA CONTRADA 
PADULA DI SAN FILIPPO DEL MELA COLL.CAP.E 4500 

0,00 585.000,00 0,00 

10.05-2.02.01.09.012 TRASFERIMNETI STATALE PER LA REALIZZAZIONE DI UN  PARCHEGGIO MULTIPIANO TRA LA VIA UMBERTO I E LA VIAMADONNA DEL 
LUME  COLL.CAP. E.3567 

0,00 0,00 6.277.864,69 

10.05-2.02.01.09.012 TRASFERIMENTO STATALE PER LA MESSA IN SICUREZZA ED AMMODERNAMENTO DELLA STRADA COMUNALE VIA MIGLIAVACCA 
DALLA VIA NINO BIXIO ALLA VIA ALBERO  COLL. CAP.E.1575 

0,00 0,00 1.797.931,37 

10.05-2.02.01.09.012 TRASFERIMENTO STATALE PER LA MESSA IN SICUREZZA  AMMODERNAMENTO ED AMPLIAMENTO  DELLA STRADA COMUNALE VIA 
VIA GARRISI IN SAN MARCO COLL. CAP.E. 1576 

0,00 0,00 1.593.434,55 

10.05-2.02.01.09.012 TRASFERIMENTO STATALE  PER LA REALIZZAZIONE DI UNA STADA DI COLLEGAMENTO TRA LE VIE S. RECUPERO E SPIAGGI DI 
PONENTE COLL.CAP.E.1719 

0,00 0,00 155.019,15 

10.05-2.02.01.09.012 TRASFERIMENTO DELLA REGIONE PER REALIZZAZIONE STRADA DI COLLEGAMENTO TRA LE VIE  MIGLIAVACCA E GASPARRO COLL. 
CAP.U.5591 

0,00 0,00 555.718,08 

10.05-2.02.01.09.012 TRASFERIMENTO STATALE PER LAVORI DI COMPLETAMENTO DELLA VIA ORGAZ COLL.CAP. E.1811 0,00 0,00 851.311,91 

10.05-2.02.01.09.012 TRASFERIMNETO STATALE PER LA REALIZZAZIONE DI UNA STRADA DI COLLEGAMENTO TRA LE VIE VITTORIO VENETO E MAIO 
MARIANO COLL.CAP.E.576 

0,00 0,00 401.903,77 

10.05-2.02.01.09.012 TRASFERIMENTO STATALE PER LA REALIZZAZIONE CONGIUNGENTE CON VIA TRIMBOLI E ALLARGAMENTO TRATTO INIZIALE VIA 
TRIMBOLI.- COLL. CAP.E.1891 

0,00 0,00 1.367.486,87 

10.05-2.02.01.09.012 TRASFERIMENTO STATALE  PER LAVORI DI PROLUNGAMENTO  DELLA VIA GEN. DEL BONO COLL.CAP. E.556 149.904,00 0,00 0,00 

10.05-2.02.01.09.012 TRASFERIMNETI STATALE PER REALIZZAZIONE PARCHEGGIO MULTIPIANO TRA LA VIA SAN GIUSEPPE E VIALE DEI CIPRESSI 
COLL.CAP. E.4567 

0,00 0,00 5.200.000,00 
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10.05-2.02.01.09.012 CONTRIBUTO PNRR - RIQAULIFICAZIONE DELL'AREA A PARCHEGGIO NELLA PIAZZA XXV APRILE CON INSTALLAZIONE DI UN SISTEM 
MODULARE AMOVIBILE PER L'INCREMENTO DEI NUMERI DEI POSTI AUTO COLL. CAP.E 3300 

0,00 2.500.000,00 0,00 

10.05-2.02.01.09.012 REALIZZAZIONE DI STRADA DI COLLEGAMENTO STRADA - PIAZZA MARCONI 150.000,00 0,00 0,00 

12.01-1.03.02.15.008 SPRAR MINORI STRANIERI NON ACCOMPAGNATI 271.669,50 271.669,50 271.669,50 

12.01-1.04.02.05.999 Spese per il sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita sino a sei anni - capitolo entrata 225- 216.122,69 216.122,69 216.122,69 

12.01-2.02.01.09.017 LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA E RIQUALIFICAZIONE DELL'ASILO NIDO COMUNALE COLL. CAP. E.1888 0,00 499.994,38 0,00 

12.02-1.03.02.15.009 TRASFERIMENTO DELLA REGIONE PER PAZIENTI AFFETTI DA SLA 60.000,00 60.000,00 60.000,00 

12.02-1.03.02.15.009  LEGGE 328/00 - II^ ANNUALITA' 1.567.367,26 1.567.367,26 1.567.367,26 

12.02-1.03.02.15.009 PROGETTO ASSISTENZIALE PER PERSONE IN CONDIZIONE DI DISABILITA' GRAVISSIMA DD SS D27 FINANZIATA CON FONDI REGIONALI 477.523,90 477.523,90 477.523,90 

12.02-1.03.02.99.999 Spese destinati all'assistenza delle persone con disabilità grave e a quelle affette da disabilità psichica anno 2017e 2018 capitolo entrate 228 160.000,00 160.000,00 160.000,00 

12.02-1.03.02.99.999 Spese destinate all'attuazione del progetto "Dopo di noi" capitolo entrate 230 167.976,75 167.976,75 167.976,75 

12.02-1.03.02.99.999 Spese per la disabilità  grave - capitolo entrate 232 363.858,63 363.858,63 363.858,63 

12.04-1.03.02.15.008 Progetto finanziato dal Ministero dell'Interno - Servizio centrale SPARAR 615.181,15 615.181,15 615.181,15 

12.04-1.03.02.99.999 PON - SIA 1.443.656,52 1.443.656,52 1.443.656,52 

12.04-1.03.02.99.999 Fondo  povertà  capitolo  entrata 2237/6 621.589,00 621.589,00 621.589,00 

12.05-1.10.99.99.999 PAGAMENTO BONUS NASCITURI I - ART. 6 COMMA 5 LEGGE REGIONALE 31/07/2003 N. 10 - 7.000,00 7.000,00 7.000,00 

12.05-1.10.99.99.999 FONDO NAZIONALE INQUILINI MOROSI INCOLPEVOLI LEGGE 124/2014 3.060,03 3.060,03 3.060,03 

12.07-1.01.01.01.006 PAGAMENTO STIPENDI ASSISTENTI SOCIALI (FONDO SOLIDARIETA' COMUNALE) 136.559,73 136.559,73 136.559,73 

12.07-1.01.01.01.006 PON - PROGETTO PON INCLUSIONE _ PAGAMENTO STIPENDI ASSISTENTI SOCIALI 207.415,57 207.415,57 207.415,57 

12.07-1.01.02.01.001 PON - PROGETTO PON INCLUSIONE _ PAGAMENTO ONERI  STIPENDI ASSISTENTI SOCIALI 61.187,59 61.187,59 61.187,59 

12.07-1.02.01.01.001 PON - PROGETTO PON INCLUSIONE _ PAGAMENTO IRAP STIPENDI ASSISTENTI SOCIALI 17.630,32 17.630,32 17.630,32 

14.02-1.03.02.07.008 Luminarie natalizie 5.000,00 5.000,00 5.000,00 

TOTALE SPESE NON RICORRENTI 83.229.996,38 99.735.793,72 93.366.399,84 
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6) GARANZIE PRINCIPALI O SUSSIDIARIE PRESTATE DALL’ENTE A FAVORE DI ENTI E DI ALTRI SOGGETTI AI SENSI DELLE 
LEGGI VIGENTI 
 
I comuni, le province e le città metropolitane possono rilasciare a mezzo di deliberazione consiliare garanzia fideiussoria per l'assunzione 
di mutui destinati ad investimenti e per altre operazioni di indebitamento da parte di aziende da essi dipendenti, da consorzi cui partecipano 
nonché dalle comunità montane di cui fanno parte che possono essere destinatari di contributi agli investimenti finanziati da debito, come 
definiti dall'art. 3, comma 18, lettere g) ed h), della legge 24 dicembre 2003, n. 350. 
La garanzia fideiussoria può essere inoltre rilasciata a favore della società di capitali, costituite ai sensi dell'articolo 113, comma 1, lettera 
e), per l'assunzione di mutui destinati alla realizzazione delle opere di cui all'articolo 116, comma 1. In tali casi i comuni, le province e le 
città metropolitane rilasciano la fideiussione limitatamente alle rate di ammortamento da corrispondersi da parte della società sino al 
secondo esercizio finanziario successivo a quello dell'entrata in funzione dell'opera ed in misura non superiore alla propria quota 
percentuale di partecipazione alla società. 
La garanzia fideiussoria può essere rilasciata anche a favore di terzi che possono essere destinatari di contributi agli investimenti finanziati 
da debito, come definiti dall'art. 3, comma 18, lettere g) ed h), della legge 24 dicembre 2003, n. 350, per l'assunzione di mutui destinati alla 
realizzazione o alla ristrutturazione di opere a fini culturali, sociali o sportivi, su terreni di proprietà dell'ente locale, purché' siano sussistenti 
le seguenti condizioni:  
• il progetto sia stato approvato dall'ente locale e sia stata stipulata una convenzione con il soggetto mutuatario che regoli la possibilità' di 
utilizzo delle strutture in funzione delle esigenze della collettività locale; 
• la struttura realizzata sia acquisita al patrimonio dell'ente al termine della concessione; 
• la convenzione regoli i rapporti tra ente locale e mutuatario nel caso di rinuncia di questi alla realizzazione o ristrutturatone dell'opera. 
 
Non risultano garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti 
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7) ONERI E IMPEGNI FINANZIARI STIMATI E STANZIATI IN BILANCIO, DERIVANTI DA CONTRATTI RELATIVI A STRUMENTI 
FINANZIARI DERIVATI O DA CONTRATTI DI FINANZIAMENTO CHE INCLUDONO UNA COMPONENTE DERIVATA 
 
La nota integrativa, con riferimento ai contratti relativi a strumenti finanziari derivati o ai contratti di finanziamento che includono una 
componente derivata, deve indicare gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio per ciascuna operazione in derivati.  
L’ente non ha stipulato contratti relativi a strumenti finanziari derivati o contratti di finanziamento che includono una componente derivata. 
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8) ELENCO DEI PROPRI ENTI ED ORGANISMI STRUMENTALI 
 
Con deliberazione di Giunta Comunale n. 182 del 15/09/2022 si è operata una ricognizione delle società e degli organismi strumentali 
riconducibili al “Gruppo Comune di Milazzo”, al fine di individuarne successivamente l’area di consolidamento per la redazione del bilancio 
consolidato.  
Infatti, con il D. Lgs. n. 118 del 23.6.2011, si è avviato il processo di riforma della finanza pubblica, che prevede, nell’ambito del processo 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle amministrazioni pubbliche, l’adozione del bilancio consolidato 
(obbligatorio, ai sensi del D. Lgs. 126/2014, a decorre dall’esercizio 2015).  
Il principio contabile applicato concernente il bilancio consolidato, di cui all’allegato 4/4 del citato D.lgs. n. 118/2011, al paragrafo 3 relativo 
alle attività preliminari al consolidamento dei bilanci del gruppo considerato, prevede che vengano predisposti due distinti elenchi 
concernenti:  
1) gli enti, le aziende e le società che compongono il cd. “gruppo amministrazione pubblica”, in applicazione dei principi indicati nel 
paragrafo 2 del principio, evidenziando gli enti, le aziende e le società che, a loro volta, sono a capo di un gruppo di amministrazioni 
pubbliche o di imprese;  
2) gli enti, le aziende e le società del gruppo compresi nel bilancio consolidato; e che i due elenchi, unitamente ai loro aggiornamenti, siano 
oggetto di approvazione da parte della Giunta Comunale. 
L’Ente non detiene partecipazioni rilevanti ai fini della rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria e del 
risultato economico del gruppo e, pertanto, non è obbligato alla redazione del bilancio consolidato per l’anno 2022.  
Nella tabella che segue si indicano le società ed enti facenti parte del Gruppo di Amministrazione Pubblica dell’Ente all’31/12/2022: 
 

Enti e organismi strumentali 

Denominazione 
Quota di 

partecipazione 

Tipologie  
(corrispondenti alle missioni del 
bilancio artt. 11 e 11-ter D.Lgs. n. 

118/2011) 

ORGANISMI STRUMENTALI 

Nessun organismo   

ENTI STRUMENTALI CONTROLLATI 

Nessun organismo   

ENTI STRUMENTALI PARTECIPATI 

GAL TIRRENO EOLIE SOC. CONS. A 
R.L 1,95% 

Sviluppo economico e 
competitività 

GRUPPO DI AZIONE COSTIERA GOLFO 
DI PATTI SOC.CONS. A R.L 5,95% 

Sviluppo economico e 
competitività 

S.R.R. MESSINA AREA 6,64% Sviluppo sostenibile e tutela del 
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METROPOLITANA SOC.CONS. S.p.A territorio e ambiente 

CENTRO MERCANTILE SICILIA S.p.A 1,94% 
Sviluppo economico e 

competitività 

ATO ME 2 S.p.A in  liquidazioni 14,02% 
Sviluppo sostenibile e tutela del 

territorio e ambiente 

SOCIETA’ CONTROLLATE 

Nessuna società   

SOCIETA’ PARTECIPATE 

CONSORZIO DI GESTIONE DELL’AMP 
CAPOO MILAZZO 50% 

Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e ambiente 
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9) ELENCO DELLE PARTECIPAZIONI POSSEDUTE CON L’INDICAZIONE DELLA RELATIVA QUOTA PERCENTUALE 
 

Società partecipate 

 

Denominazione Indirizzo % Funzioni attribuite e Scadenza Oneri  RISULTATI DI BILANCIO 

 sito WEB Partec. attività svolte  impegno per l'ente Anno  2022 Anno  2021 Anno  2020 

CONSORZIO PER LA GESTIONE 
DELLL'AREA MARINA PROTETTA CAPO 
MILAZZO 

www.ampcapomilazzo.
it 

50,0000
0 

La società è stata costituita allo scopo di 
gestione l'"Area Marina Protetta Capo 
Milazzo", istituita con Decreto del 
Ministro dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare del 17 maggio 2018. 
In particolare, nell'ambito della gestione 
dell'area marina protetta, persegue: la 
tutela , la valorizzazione e la protezionr 
delle caratteristiche ambientali, chimiche, 
fisiche e della biodiversità marina e 
costiera, con particolare attenzione alle 
specie e agli habitat protetti a livello 
regionale, nazionale e comunitario, 
anche attraverso interventi di recupero 
ambientale. 
 
 

           0,00 Non pervenuto 20,00 311,00 
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GAL TIRRENEO EOLIE SOC.CONS ARL www.galtirrenoeolie 1,95000 La società è stata costituita allo scopo di 
dare attuazione del Piano di Azione 
"Locale (P.A.L.) "GAL TIRRENO EOLIE" 
definendo la separazione delle funzioni e 
della gestione del "PSR 2014/2020 
Misura 19 Sostegno allo sviluppo locale 
L.E.A.D.E.R e sottomisure 19.2 e 19.4. 
In particolare, il GAL si propone di 
promuovere lo sviluppo sostenibile e 
durevole delle zone rurali partecipando 
attivamente a programmi comunitari, 
nazionali, regionali, promuovendo azioni 
nei settori dello sviluppo rurale, del 
turismo rurale, delle piccole imprese, 
dell'artigianato  e dei servizi sociali, 
della tutela e miglioramento 
dell'ambiente e della qualità della vita e, 
infine, della diversificazione della 
economia rurale. 
 
 

            201,00 -533,00 0,00 

GRUPPO DI AZIONE COSTIERA GOLFO 
DI PATTI SOC.CONS.ARL 

www.gacgolfodipatti.it 5,95000 Il Gruppo di Azione Costiera "Golfo di 
Patti" nasce allo scopo di intercettare ed 
usufruire delle risorse offerte dal Fondo 
Europeo della Pesca, finalizzate a 
rafforzare la competitività delle zone di 
pesca, a ristrutturare, orientare e 
promuovere le attività economiche del 
settore aggiungendo valore ai prodotti 
ittici, e sostenere la piccola pesca e il 
turismo a favore delle comunità che 
vivono prevalentemente di questa 
economia. 
 
 

           0,00 Non pervenuto -1301,00 -1360,00 

S.R.R. MESSINA AREA METROPOLITANA 
SOC. CONS. Spa 

www.srrmessinaaream
etropolitana.it 

6,64000 Trattasi di società che  esercita le 
funzioni previste negli artt. n. 200, 202 e 
203 del decreto legislativo del 3 Aprile 
2006, n. 152 in tema di organizzazione 
territoriale, affidamento e disciplina del 
servizio di gestione integrata dei rifiuti 
urbani, provvedendo all'espletamento 
delle procedure per l'individuazione del 
gestore del servizio integrato di gestione 
dei rifiuti, così come previsto dall'art. 8 

           37.450,76 -898,00 0,00 0,00 
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della L.R. n. 9/10 e con le modalità di cui 
all'articolo 15 della L.R. n. 9/10, 
nell'Ambito Territoriale Ottimale n. 11 - 
Messina Provincia - individuato con 
decreto del Presidente della Regione 
Siciliana 4 luglio 2012, n. 531. 
 
 

CENTRO MERCANTILE SICILIA Spa www.centromercantile.
it 

1,94000 Il Centro Mercantile Sicilia di Milazzo è 
una struttura con spazi idonei al deposito 
e allo stoccaggio di merci e con 
infrastrutture utili per una avanzata 
gestione logistica della distribuzione 
essendo in un punto di snodo tra porto, 
scalo ferroviario e autostradale di 
Milazzo. 
 
 

           0,00 -5.296,00 -34.768,00 -35.948,00 

ATO ME 2 Spa in liquidazione  14,0200
0 

Società a totale partecipazione pubblica 
locale ai sensi dell'art.22 della legge 8 
giugno 1990 n.142 come recepito dalla 
legge regionale 11 dicembre 1991 n.48, 
e successive modifiche ed integrazioni 
che ha come oggetto sociale la gestione 
integrata dei servizi di igiene ambientale 
nel territorio dell'A.T.O. ME 2  Messina. 
 
 

           0,00 Non pervenuto Non pervenuto Non pervenuto 
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10) RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE ED ELENCO ANALITICO DELLE QUOTE VINCOLATE E ACCANTONATE DEL RISULTATO 
DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO AL 31 DICEMBRE DELL’ESERCIZIO PRECEDENTE, DISTINGUENDO I VINCOLI DERIVANTI 
DALLA LEGGE E DAI PRINCIPI CONTABILI, DAI TRASFERIMENTI, DA MUTUI E ALTRI FINANZIAMENTI, VINCOLI FORMALMENTE 
ATTRIBUITI DALL’ENTE 
 
Nel caso in cui il bilancio di previsione preveda l’utilizzo delle quote vincolate del risultato di amministrazione, l’elenco analitico riguardante 
le quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente e i relativi utilizzi è 
costituito dalla tabella più sotto riportata. 
Al riguardo si ricorda che l’utilizzo delle quote vincolate del risultato di amministrazione è sempre consentito, secondo le modalità di cui al 
principio applicato 9.2, anche nelle more dell’approvazione del rendiconto della gestione, mentre l’utilizzo delle quote accantonate è 
ammesso solo a seguito dell’approvazione del rendiconto o sulla base dell’approvazione del prospetto concernente il risultato di 
amministrazione presunto aggiornato sulla base dei dati di preconsuntivo. 
Per vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili si intendono i vincoli previsti dalle legge statali e regionali nei confronti degli enti 
locali e quelli previsti dalla legge statale nei confronti delle regioni, esclusi i casi in cui la legge dispone un vincolo di destinazione su propri 
trasferimenti di risorse a favore di terzi, che si configurano come vincoli derivanti da trasferimenti. 
Esemplificazioni di vincoli derivanti dai principi contabili sono indicati nel principio applicato della contabilità finanziaria 9.2. 
Con riferimento ai vincoli di destinazione delle entrate derivanti dalle sanzioni per violazioni del codice della strada, nella colonna b) è 
indicato il totale degli accertamenti delle entrate da sanzioni, dedotto lo stanziamento definitivo al fondo crediti di dubbia esigibilità/fondo 
svalutazione crediti riguardante tale entrate e gli impegni assunti per il compenso al concessionario. 
Per vincoli derivanti dai trasferimenti si intendono gli specifici vincoli di utilizzo di risorse trasferite per la realizzazione di una determinata 
spesa. 
È necessario distinguere le entrate vincolate alla realizzazione di una specifica spesa, dalle entrate destinate al finanziamento di una 
generale categoria di spese, quali la spesa sanitaria o la spesa UE. La natura vincolata dei trasferimenti UE si estende alle risorse destinate 
al cofinanziamento nazionale. 
Pertanto, tali risorse devono essere considerate come "vincolate da trasferimenti" ancorché derivanti da entrate proprie dell’ente.  
Per gli enti locali, la natura vincolata di tali risorse non rileva ai fini della disciplina dei vincoli cassa. 
Fermo restando l’obbligo di rispettare sia i vincoli specifici che la destinazione generica delle risorse acquisite, si sottolinea che la disciplina 
prevista per l’utilizzo delle quote vincolate del risultato di amministrazione non riguarda le risorse destinate. 
Per vincoli derivanti da mutui e altri finanziamenti si intendono tutti i debiti contratti dall’ente, vincolati alla realizzazione di specifici 
investimenti, salvo i mutui contratti dalle regioni a fronte di disavanzo da indebitamento autorizzato con legge non ancora accertato; 
Per vincoli formalmente attribuiti dall’ente si intendono quelli previsti dal principio applicato 9.2, derivanti da "entrate straordinarie", non 
aventi natura ricorrente, accertate e riscosse cui l’amministrazione ha formalmente attribuito una specifica destinazione. 
E’ possibile attribuire un vincolo di destinazione alle entrate straordinarie non aventi natura ricorrente solo se l’ente non ha rinviato la 
copertura del disavanzo di amministrazione negli esercizi successivi, ha provveduto nel corso dell’esercizio alla copertura di tutti gli 
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eventuali debiti fuori bilancio (per gli enti locali compresi quelli ai sensi dell’articolo 193 del TUEL, nel caso in cui sia stata accertata, 
nell’anno in corso e nei due anni precedenti l’assenza dell’ equilibrio generale di bilancio). 
 
10.1) Risultato di amministrazione presunto 
 

TABELLA DIMOSTRATIVA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO 
(ALL'INIZIO DELL'ESERCIZIO 2024 DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO DI PREVISIONE)* 

 
1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2023 

(+) Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio 2023 54.095.087,19 

(+) Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio 2023 9.915.311,21 

(+) Entrate già accertate nell'esercizio 2023 48.943.538,88 
(-) Uscite già impegnate nell'esercizio 2023 63.872.029,82 
(-) Riduzione dei residui attivi già verificatasi nell'esercizio 2023 1.462.986,94 
(+) Incremento dei residui attivi già verificatasi nell'esercizio 2023 2.495.020,43 
(+) Riduzione dei residui passivi già verificatasi nell'esercizio 2023 70.413,11 

= 
Risultato di amministrazione dell'esercizio 2023 e alla data di redazione del bilancio 
dell'anno 2024 

50.184.354,06 

   

+ Entrate che prevedo di accertare per il restante periodo dell'esercizio 2023 121.627.460,91 
- Spese che prevedo di impegnare per il restante periodo dell'esercizio 2023 109.443.055,49 
- Riduzione dei residui attivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2023 0,00 
+ Incremento dei residui attivi presunto per il restante periodo dell'esercizio 2023 0,00 
+ Riduzione dei residui passivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2023 0,00 
- Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio 2023 (1) 0,00 

= A) Risultato di amministrazione presunto al 31/12/2023 (2) 62.368.759,48 

   

2) Composizione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2023  

  
Parte accantonata (3)  
Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2023 (4) 53.172.681,31 

Accantonamento residui perenti al 31/12/2023 (solo per le regioni) (5) 0,00 

Fondo anticipazioni liquidità DL 35 del 2013 e successive modifiche e rifinanziamenti (5) 6.578.670,44 

Fondo  perdite società partecipate (5) 50.000,00 

Fondo contenzioso (5) 3.608.432,43 

Altri accantonamenti (5) 1.855.038,43 

B) Totale parte accantonata 65.264.822,61 

Parte vincolata  

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 1.318.369,24 
Vincoli derivanti da trasferimenti 1.398.822,55 
Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 495.344,80 
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Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 99.328,81 
Altri vincoli 481.417,29 

C) Totale parte vincolata 3.793.282,69 

Parte destinata agli investimenti  

D) Totale destinata a investimenti 560.384,33 

E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) -7.249.730,15 

F) di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto (6) 0,00 

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da ripianare (7) 

3) Utilizzo quote vincolate del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2023  

Utilizzo quota vincolata  

Utilizzo quota accantonata (da consuntivo anno precedente o previa verifica di preconsuntivo – salvo 
l’utilizzo del FAL)  

0,00 

Utilizzo quota vincolata 0,00 
Utilizzo quota destinata agli investimenti (previa approvazione del rendiconto) 0,00 
Utilizzo quota disponibile (previa approvazione del rendiconto) 0,00 

Totale utilizzo avanzo di amministrazione presunto 0,00 
 
(*) Indicare gli anni di riferimento. 
(1) Indicare l'importo del fondo pluriennale vincolato totale stanziato in entrata del bilancio di previsione per l'esercizio 2024. 
(2) Se negativo, le regioni indicano in nota la quota del disavanzo corrispondente al debito autorizzato e non contratto, distintamente da quella derivante dalla gestione ordinaria. 
(3) Non comprende il fondo pluriennale vincolato. 
(4) Indicare l'importo del fondo crediti di dubbia esigibilità risultante nel prospetto del risultato di amministrazione allegato al consuntivo dell'esercizio 2022, incrementato dell'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione 2023 (importo 
aggiornato), al netto degli eventuali utilizzi del fondo successivi all'approvazione del consuntivo 2022. Se il bilancio di previsione dell'esercizio 2023 è approvato nel corso dell'esercizio 2024, indicare, sulla base dei dati di preconsuntivo o di consuntivo, l'importo del fondo crediti 
di dubbia esigibilità del prospetto del risultato di amministrazione del rendiconto dell'esercizio 2023. 
(5) Indicare l'importo del fondo 2023 risultante nel prospetto del risultato di amministrazione allegato al consuntivo dell'esercizio 2022, incrementato dell'importo relativo al fondo 2023 stanziato nel bilancio di previsione 2023 (importo aggiornato), al netto degli eventuali utilizzi 
del fondo successivi all'approvazione del consuntivo 2022. Se il bilancio di previsione dell'esercizio 2024 è approvato nel corso dell'esercizio 2024, indicare, sulla base dei dati di preconsuntivo o di consuntivo, l'importo del fondo 2023 indicato nel prospetto del risultato di 
amministrazione del rendiconto dell'esercizio 2024. 
(6) Solo per le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano. 
(7) In caso di risultato negativo, le regioni iscrivono nel passivo del bilancio distintamente il disavanzo di amministrazione presunto da ripianare (lettera E al netto della lettera F) e il disavanzo derivante da debito autorizzato e non contratto (lettera F). 
 
 

La tabella dimostrativa del risultato di amministrazione presunto evidenzia un disavanzo di euro 7.249.730,15 derivante sia dalla modifica 
di calcolo del  FCDE dal metodo semplificato al metodo ordinario intervenuto nel 2019 sia dal disavanzo di gestione dell’esercizio  2022. 
Quindi,  rispetto al rendiconto 2022,  il risultato di amministrazione presunto 2023 è migliorativo.  Ciò determina che la quota di disavanzo 
applicato al bilancio 2024-2026 pari ad euro 1.202.500,34 per ciascuna annualità, è sufficiente a coprire l’attuale disavanzo presunto. 
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11) CONCLUSIONI 
 
I documenti contabili sono stati predisposti attenendosi alle regole stabilite dalla normativa in vigore e sono coerenti con le “Disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio” (D.Lgs.n.118/11), applicabili a questo esercizio. In particolare, il 
bilancio complessivo è in equilibrio e la scomposizione dello stesso nelle singole componenti rispecchia le prescrizioni di legge.  
Gli stanziamenti di entrata, nel loro totale complessivo, corrispondono a quelli di spesa per l’intero triennio oggetto di programmazione, 
mentre è stato valutato con la dovuta attenzione anche il fabbisogno complessivo di cassa, con i relativi flussi previsti in entrata (incassi) 
e in uscita (pagamenti).  
I criteri di attribuzione delle entrate e delle uscite rispecchiano il principio della “competenza finanziaria potenziata” mentre risulta 
correttamente calcolato, ed eventualmente stanziato a bilancio, sia il risultato di amministrazione che il fondo pluriennale vincolato.  
I crediti verso terzi sono stati attentamente valutati come il possibile accantonamento del rispettivo fondo svalutazione.  
Le informazioni di natura contabile richieste dalla legge, e non già riportate nel documento di programmazione principale, sono state riprese 
e sviluppate nella presente Nota integrativa, fornendo quindi una chiave di lettura tecnica al quadro finanziario ed economico complessivo.  
I fenomeni analizzati in questa relazione, infine, sono stati descritti con un approccio che li rendesse più comprensibili agli interlocutori, 
pubblici o privati, in possesso di una conoscenza, anche solo generica, sulla complessa realtà economica e finanziaria dell’ente locale. 
 
  


